
ANNO I. TORI1VO, MARTEDÌ 25 LUGLIO 1898. N. 1 76. 
i*BKxw«» nnc.XR * « « O C I . U K i o n i 

,„, lire m i m ­ . ■ * 
i.inlt, trmvu . . * 

SI,ili H.tMam ' i l I Ì . I U T O , 
MI at contini » !r.»u'' M> »<> 

,, 1,­tliT". i SlormiH, eil "(i t i! I|UJIIHI;ÌSÌ nnnt ;n / io 
li uwi­r rsf tlovr.i c­tscrf' din­ I lo rivinco ili fosti* 
'„li it ,n­/ionf \\v\ f.lonmlt» 1» 0 O » a O K i » i f c Iti 
I orini» 

LA 
!u hir i i iu , alisi li)>o^r2tI'm Canti t r i . vHfilmda Urnn­

«ni". , i nulli. •''! >• |K»"W>.» i oi'.nt l|mlf l.ht­ii 
v­i .i.­ l'IMwn­'lc, (■'■;•!■ S ( H | I l l . l 'U'ii •»"! I M ' I M . » 

■ v . , t mti i :h I i!i,.f I \ ,i,ili 
V' ì l t l'isiMiiD, p r m s o i t"^«i i( i r ti V. \ »"!•«(■"» 
\ M I M I , privi '» l \ hij­j.im, itìitmyiVit " , , ' , , ! ' ' ' "■(" 

r.it.lil 'C»'. 

I t" PI iM­nMi DM il l'ijt ' { H M / u m unii v ­ m i ­ n . i 
'■• iitii.li 

I n v / o iiVIU­ u n . i/Kiiu I M I ! 'i.» *iuii< riffe* 
II i M^'IO \h'ui> in ìurt* Iti'.h 1 i > ' i n i , tu<»'W>vl 

Hi.ri t'iiU'lit* i' le nitri ' les te «oli'i m . 

TORINO Vi LUGLIO 

I primi parlamenti del popolo italiano, lo pos­
simi) dire con palriotiea esultanza, si mostrarono 
degni veramente d'inaugurare i nuovi destini delta 
jii'iiisola. 

Essi compresero lutti il supremo bisogno che 
lu i Italia di concentrarsi intieramente nel pen­
ero della guerra, di attivare, di volgere senza 
dimora, senza limiti, alla guerra quanti mezzi pos­
sible d'unioni! « (Ji forza. 

Non è certo colpa del parlamento siciliano, né 
di quello (li Napoli, se cinquantamila prodi eom­
liiillfiiti di più sono tolti empiamente alla difesa 
ili'l santo vessillo. 

Non è colpa del parlamento romano, se l'io 1X 
lucilia ancora funesta in ente tra i suoi doveri di 
j'iinli'tico e ili Principe ch'egli slima incompati­
bili, li non è colpa del parlamento toscano se il 
granduca e il suo' governo mettono un'imperdo­
nabile inerzia nel pagare all'Italia il loro debito, 
nel fornire all'armata il' Italia quel contingente 
die da tanto tempo si chiede e s'aspetta invano. 

Ogni giorno le tribune dì queste due assem­
blei; risuonano de' nostri stessi gridi, de' nostri 
..lessi lamenti, lì i loro governi vanno in cerca 
ili pretesti per temporeggiare. Non osteggiano aper­
tamente la causa italiana, il che porrebbe imme­
diatamente in pericolo la loro e.si.­tenza ; ina in­
tanto ci abbandonano; si occupano cento volte 
iaculi dell'Italia che non si occuperebbero all'oc­
mirenza ilei loro piccolo territorio; e in sostanza, 
diciamolo pure che e la verità, in sostanza ci 
tradiscono. Ci tradiscono, perche, negativamente, 
aiutano l'Austriaco, indebolendo materialmente e 
moralmente per quanto possono le nostre schiere; 
cooperando per quanto possono alla disfatta, che 
Dio non permeila mai ! del nostro esercito invitto. 
Se Piemonte e Lombardia soccombessero in questo 
momento ne'loro altissimi sforzi; dopo il tradi­
mento di Napoli, ne sarebbero imputabili, non 
esiliamo a dirlo perchè è il vero, la peritanza del 
Pontefice e l'inerzia del Granduca di Toscana, lì 
terribile il pensare cheese, per impossibile sup­
posto, prevalendo l'Austriaco in Italia, potesse 
disporne a suo grado, il Principe di Roma e 
il Toscano ne sarebbero forso risparmiati, non 
meno del Borbone di Napoli. Ne sarebbero, di­
ciamo, risparmiati, perchè avrebbe luogo di cre­
dere che essi non hanno voluto seriamente la 
guerra con lui. 

Non ci occorrono altre parole per tiare una 
idea dell'immensa sindacabilità a cui vanno incon­
tro questi governi, col loro procedere. 

Noi stimiamo di doverli schielLimente avvertire 
«all'orlo dell'abisso in cui stanno per cadere, se 
«on si ravvedono prontamente , se non danno pron­
tamente reità alla nazione che loro va continua­
mente parlando per l'organo delle sue assemblee. 

Alcuni dissero che se questi principi non ab­
bracciano con energia la causa della nazione, gli 
« perchè sono allarmali dal pensiero unitario che 
(lumina l'universale. 

Rispondiamo primieramcnle. Nulla esime i prin­
cipi come i popoli, come gl'individui, dal fare il 
'«ro dovere. 

In secondo luogo, se v' hanno alcuni esagerali 
i quali vogliono effettuare l'unita ad ogni costo, 
l'immensa maggioranza della nazione non è certo 
del loro parere. 

Chi ha spinto, soprattutto, innanzi la qnistiono 
dell'uniti} non sono certo le parole e gli scritti di 
questi esagerati, ma la condotta sleale o dubbia 
de' principi stessi. Non si parlò guari d'unita che 
(piando, decaduti i lirannelli di Parma e di Mo­
dena, Ferdinando fu cacciato di Sicilia e si rese 
impossibile a Napoli. Chi promuove ed avanza an­
cora la qiiislione dell'unità sono i deplorabili por­
lamenti del Pontefice e del Granduca. Se lutti i 
principi italiani avessero sinceramente sposala la 
causa della patria, non uno di essi sarebbe caduto, 
lo giuriamo in nome della perfetta buona fede, 
della grande generosità che finora ha distinto il 
nostro risorgimento. 

In (pianto a noi, l'abbiam dello più volte. Noi 
tendiamo all'unita d'Italia come a uno stato della 
maggior perfezione nazionale. Non lascieremo pe­
sare senza all'errarla qualun pie legittima circostanza 
si presenti per l'are un passo verso la nostra mela. 
Se oggi, per esempio, mi trono riman vuoto in 
Italia, non chiameremo di certo un' altra dinastia 
a riempirlo, ma invocheremo ardentemente l'unione, 
la fusione. 

iMa per questo non siamo avversi alla lega. 
Facciano i principi il loro dovere e non avranno 
inai a pentirsi del popolo Italiano liceo (pianto 
protestiamo loro, per l'intima fede che abbiamo 
nei nostro popolo e nello spirito che ne informa 
la rinascenza. 

Jla facciano veramente il loro dovere, come lo 
la la nazione. Imperocché se noi professiamo un 
franco rispetto per il loro diritto, non intendiamo 
che questo debba esser soverchio e a discapito 
della giustizia. Saremo generosi , pazienti , longa­
nimi, ma alla fine saremo anche giusti. 

Per esser fedeli a questo proposito che crediamo 
salutare alla patria, siam tuttavia disposti a scor­
darci dei falli di Toscana e di Roma; se il Papa" 
e il Granduca diano non dubbie prove d'attivila e 
di zelo per la salvezza comune. Ma nello stesso 
tempo non possiamo a meno di avvertirli che l'Ita­
lia li aspetta già da lungo tempo, e che dalle sue 
vene il sangue più generoso si versa, mentre essi 
stanno prelessendo scrupoli e burocratici sofismi. 

APPENDICE. 

ALCUNE OSSERVAZIONI 

INTORNO ALI. UBICAZIONE l'Il I M A II I \ 

Notevolissimo si è il divario che generalmente scorsesi 
'ra quelle scuole elementari, i cui maestri già intervennero 
*' «orso di metodo, » quelle che ancora non ne sentirono il 
'""lotico influsso. Olire il grado d'istruzione sì religiosa 
™ intellettuale in quelle maggiore, è ancora consolante 
>', vcdeivi accorrere ì iaguzzi con fronte più ìlare, in mag­
s'111!' numero, e rnea frequenti le maneaiizo. Molto resta 
tuttavia a desiderare anche nella maggior parte di osse, 
'tantoché In mancanza ili studii preparatimi, e la brevità 
osi tempo in cui viene ristretto il corso, di un solo anno, 
«j sì che non so ne cavi tale profitto, che risponder possa 

' essenza dell'istruzione elementare. L'accennato divario, 
'"«otre ci fa conoscere 1' efficacia delle scuole di metodo 
Cun cui il nostro prìncipe gettava lo fondamenta del 
"uovo edilizio sociale, ri mostra eziandio la necessità di 
'''Pelerne, per quanto è possibile , il corso, chiamandovi 
"'li quei maestri che ancora non v'intervennero, e quelli 
Y» non ne riposarono un sullicienle profitto. Ma ripetere 
1 corso senza che venga loro dal» dai comuni, o da chi 
aeVe tutelar T istiuzione, un sufficiente­ sussidio, assoluta­
juento i maestri non potrebbero , stante la tonuilà dei 
j'rii stipend», la media dei quali, avulo riguardo agli oli­

114I11 accessori di vice­curato o di cappellano, di cui i 
a e , , l ' i sacerdoti sono comunemente gravati , non ollre­

V*sa le lire 300 , appena bastanti a soddisfare ai bi­
in»'" l"U u r 8 e " l i della vita Imo, spesso amareggiata dallo 

giuste preteso, dai sarcasmi dei genitori, e dalla disi­

CAMERA DEI DEPUTATI 

Adunanza del 2.'i luglio. 

VINCENZO CIOUEIUI reduce da alcuni giorni dal 
suo trionfale viaggio rese lieta la seduta d'oggi 
della sua desiderala presenza, don breve discorso 
ringraziò la Camera dei prolungalissimi applausi 
con cui fu accollo al suo ingresso e dopo che 
ebbe prestato il giuramento, e della presidenza a 
cui era stato acclamato nella sua assenza. Toccò 
quindi del suo viaggio, eh' egli disse aver intra­
preso per consiglio di molti dei Deputati stessi por 
farsi colla viva voce fra i popoli d'Italia apostolo 
dell'unione, come già da mollo lo era stalo co' suoi 
scritti: soggiunse che era belo di poter riferire 
alla Camera che il suo viaggio non era stalo inu­

tile, e che per lutto avea trovato l'idea dell'unione 
assai sviluppata e cara; soltanto nella gentile To­
scana un po' lepida e rallentila dal sospetto che il 
Piemonte volesse con vincoli ttiiitarii associarsi 
(pretta nobile parie d'Italia, sospetto di cut acca­
gionò alcuni generosi ma troppo esagerali giornali: 
che perciò egli avea dovuto prolungare il suo sog­
giorno e visitare ([nella provincia più minutamente 
che non era prima suo pensiero, e che era giunto 
a torre que' sospetti. 

Noi non vogliamo far oggetto di considerazioni 
in merito, questo discorso, che fu (letto coli'ele­
ganza propria dell'illustre scrittore. Egli fu al finire 
nuovamente salutalo di (piasi unanimi applausi, che 
si ripeterono poi anche quand' egli andò a deporre 
per la prima volta nell'urna il suo voto sulla legge, 
che autorizza il ministro di finanze a contrarre 
un licitilo di dodici milioni. 

La Commissione, cui si era rimandata la pro­
posta con (lucile in emendazione o in surrogazione, 
prodotte da alcuni Deputali nell'ultima seduta, sa­
viamente abbandonò il suo slesso progetto e gli 
altrui, e propose l'adozione di quello del ministro: 
proposizione clic la Camera pure saviamente adottò 
dopo lunga e bene pensala discussione sostenuta 
in senso inverso quasi esclusivamente dal signor 
conte Cavour e in senso favorevole dal ministro, 
dal sìg. Farina, dal relatore e da altri oratori. 

Non già che la Camera, la Commissione ed i 
sostenitori, Iruiine il ministro, fossero persuasi della 
piena bontà e della superiorità di quel progetto 
saprà tutti gli altri proposti. La Commissione e la 
Camera amavano meglio e avrebbero preferito un 
grande e unico prestilo, che mettesse le finanze 
in istalo di provvedere in un trailo sino alla line 
della guerra senz'allri ripieghi; nò a questo mi­
glior sistema ha punto intaso la Carnei a ili rinun­
ciare col voto d'oggi. Ma essa si trovava posta fra 
due necessita: dall'un lato il bisogno urgente, 
dall'altro la mancanza ilei ministero. Non cono­
scendosi ancora qual sarà e come composto il 
nuovo ministero che da venti giorni s'aspella fi­
nora invano, la Camera non poteva ail un inco­
gnito dare un volo di tanta fiducia1; al ministero 
che rouge tuttora gli all'ari, ma già disciolto e 
mortalmente colpito, noi poteva nemmeno, perchè 
non si può aver fiducia ai morti, e perchè esso 
avrebbe potuto usarne per risorgere e sciogliere 
la Camera, tanto più che mostrò di credersi e 
vorrebbe farsi credere necessario, e la Camera 
invece l'ha creduto e il crede men che atto alle 
attuali urgenze. 

In simil bivio la Camera non poteva politica­
mente attenersi ad altra decisione. Dovendo per 
le addotle ragioni differire il sistema più largo o 
migliore sino alla composizione dell' atteso mini­

. stero, quando riesca degno di sna confidenza, e 
dovendo pur provvedere qualche cosa all' istante 
per non assumersi la risponsabilila e non esporre 
nella prolungata tardanza di detta composizione lo 
stato a mancare de' fondi indispensabili, non lo 
restava che a decidere fra il progetto ministeriale, 
e i progetti della Commissione e dei particolari 
deputati. Alcuno di questi progetti, comunque po­
tesse parere migliore, non conveniva adottarlo a 
Ironie di quello, pel motivo che il ministro mo­
strava più fede di pronta riuscita nel suo che in 

ogni altro, e necessariamente il ministro, dovendo 
aver su ciò preso e considerato meglio ogni mezzo 
di facile riuscita, era il miglior giudice della 
stessa: altronde a lui può spettar forse d' iniziar 
le, trattative o di prepararla intanto. E d'un pro­
getto da lui nò preparato, nò preferto avrebbe 
poi, non riuscito o male intrapreso, potuto rigettare 
la responsabilità sulla Camera che avesse voluto im­
porglielo. Perciò, ripetiamo, ben fece d'approvare 
il progetto ministeriale. 

N'on tralasciò però di protestare e dar atto a 
se stessa dei motivi che la determinavano. Invano 
il conte di Cavour fece una lunga e ponderala 
critica, non tutta per certo insussistente, e invano 
mise innanzi tre suoi nuovi progetti in sostituzione 
di quello. 

lina inutile e troppo prolungata discussione si 
fece per causa dell'ipoteca male emendala e senza 
bisogno dalla Commissione. 

E male pure a cagione della stessa ipoteca si 
complicò la questione sulla pretesa sconvenienza 
del'a medesima nel senso di pregiudicare il cre­
dilo dello stato, lu ciò non s' è voluto riflettere 
alla differenza che corre Ira un negoziante e uno 
stato. Nel pruno, non conoscendosi la sua solvi­
bilità che dalle sue precedenti operazioni, neces­
sariamente chi ò richiesto d'imprestilo deve da 
quelle misurare la convenienza: nel secondo non 
è un' operazione precedente che misuri la solvi­
bilità e stabilisca il suo credilo. Chi con esso 
vuol trattare di prestito ne considera le circostanze 
politiche, le rendite e il totale debito; e queste 
son cose noie e. indipendenti dal modo d'un coti­
tratto recente o antico. 

Il progetto ministeriale fu ammesso quasi ad 
unanimità, con tre voli neri sopra i'ÒQ. Poi la 
Camera udì dal ministro dell'interno i motivi delle 
emendazioni fa,lte dal Senato ai duo ultimi articoli 
della seconda legge sull'unione, ch'or formano una 
terza legge. Sul che noi crediamo che la Camera 
de' Senatori avrebbe dovuto emendare i più gravi 
falli, in cui inconsideratamente cadde quella dei 
deputali, cioè il voto per comune e la non inden­
nità. Si vedrà se i deputali sapranno rimediarvi, 
poiché loro ancora perventnrase ne porge occasione. 

Per ultimo fu da uno degli autori sviluppalo il 
progetto di soppressione di vari ordini religiosi in 
Sardegna. 

UN VOTO 

PER I CIRCOLI POLITICI PROVINCIALI 

Iniziandosi il gloriosi; nostro risorgimento, un opportuno 
e commendevole esempio ci veniva dalla capitale nell'isti­
tuzione dei circoli politici. — Nuovi e ardenti pel nuovo 
e benedetto ordine di coso, nulla v' è di più proprio per 
eccitare'e svolgere la nostra vitalità nazionale, nulla di più 
ellicaco per educare l 'animo nostro ai bisogni dei tempi 
quanto queste sociali adunanze, queste scuole parlamen­
tari. — Ma lasciando l'opera adatto superflua del loro en­
comio, Hell'interesse e nell'anidre della gran eausa inoltro 
anch' io un volo, e liberamente lo confido al pubblico per 
ogni conto che creda poterne fare. 

Il voto e questo , che ogni collegio elettorale abbia il 
suo circolo politico. — Si attivino essi sollecitamente in 
tulio lo città dello provincio, ove più facili e più pronti 
si hanno gli elementi, e. l'esempio salutavo si diffonda 
nelle borgate. — Oltre le patrio discussioni, solenne e 
precipuo oggetto dell 'adunanza, se a me intimo d'inlol 
letto e di cognizioni è acconsentito il far proposta, desi­

stima delle autorità locali. Alle scuole di metodo sarebbe 
ancora molto vantaggioso l'aggiungere una scuola normale, 
a cui intervenga quel più gran numero di finciulli elio 
raccorrò si pos;a in città; od io credo che in quest'epoca 
di sacrifizi, volentieri i professori di metodo ne assume­
rebbero l'incarico. Molte coso che insegnar non si pos­
sono dalla cattedra, e che sono tuttavia lo più importanti, 
facilmente verrebbero apprese dalla pratica anche dai 
meno capaci, e le più diffìcili nozioni messe quasi loro 
solt' occhio. Si verrebbe in tal mudo a supplire alle scuole 
normali prescritte dalle regie patenti del 18V8, scuole che 
per ora è impossibile di stabilire, stante 1' assoluta scar­
sità di maestri. 

A queste scuole si potrebbe ancora supplire , facendo 
elio si tengano di quando in quando , p. e. una volta al 
mese, delle conferenze metodiche nei capi luoghi dei man­
damenti , alle quali interverrebbero tutti i maestri dei 
villaggi circonvicini, e vorrebbero presiedute dal maestro 
stimato più valente per dottrina e per zelo a cui si da­
rebbe il titolo di maestro noriualo, e potrebbe anche farla 
da provveditore mandamentale meglio assai di certi 
giudici delegati della riforma d' oggidì , che non met­
tono mai piede nello scuole, e di certi parroci, rho distol­
gono spesso ì maestri dall 'insegnamento, obbligandoli ad 
assistere a corte l'unzioni parrocchiali di ben minore im­
portanza che I' educazione del popolo. In queste confe­
renze si esporrebbero i bisogni dello vario scuole ed in 
(ine d'ogni anno il maestri) normale ne liasiiietterobbc 
un' esalta relazione alla commissione provinciale. Si ver­
rebbe ancora in h i modo ad eccitare l'emulazione fra i 
maestri , meiitro si avrebbe un mozzo abbastanza pronto 
e sicuro di conoscere la condiziono sì materiale che for­
male di ciascuna scuola. Ai bisogni materiali sarebbe 
quindi a^sui conveniente elio si provi odesìo dalla com­
missione provinciale sulla proposta dell'ispettore con man­
dati da approvarsi dall'intendente diolro ricognizione dello 
rendite comunali. 

Kgli è poi all'atto indispensabile che si stampi una 
guida pratica e facile a tulle le parli dell' inseguamento 
elementare. Non dubito di all'orinare cssore questo il voto 
di tutti i maestri; senza quosta guida, che sia loro come 
una perenno scuola ili melode, essi dicono di non poter 
bene riuscire noU'adompiineiilo dell'arduo loro ministero, 
ed io aggiungo non potersi assolutamente ottenere quella 
uniformità sì vantaggiosa e desiderata dall'istruzione pri­
maria, da cui solo può derivale quella concordia di prin­
cipi! e di voleri che rendei e deve la nazione libera e 
lo rie. 

Ma poco gioverebbero le scuo'e melodiche e lo «or­
mili, e le conferenze pedagogiche e le guide, con ogni 
esterno apparato, qualora i maestri o venis­ero meno, o 
l'ossero poco zelanti ed incapaci; eppure queste co­e, mi 
allliggo il pensarlo! sono inevitabili ove non vengano 
meglio compensali i segnalati servigi che prestano alfa 
sin.tota. Non sono rare fra gli educatori dei bimbi 
d'Italia lo animo capaci di generosi sacrifico , ma il go­
verno deve pur sapere elio dopo di aver faticato tutto il 
dì a coltivare quelle tenore pianticelle che dovrau frut­
taio copiosamente nei campi sociali, fa d' uupo ristorare 
lo stomaco spossato che mal reggerebbe ad un cibo gros­
solano, che è loro indispensabilo un decente vestito, che 
un abitacolo ci vuole esso pine. lìd a tutto ciò basta 
fovse "XM od al più 300 frantili in tutto l 'anno'!?; 

lo proporrci pertanto: t. Che il governo ritirando dalle 
Provincie quanto era destinalo agli stipendii dei maeilri, 
e cercando il modi) di accrescerli di quanto è conveniente, 
se ne incaricasse osso stesso. Verrebbero in tal modo i 
maestri a godere di queil' indipendenza dai comuni cho 
è all'atto necessaria per la buona andata delle scuole, e 
non avrebbero più sì spos<o a lagnarsi degli stipendii in­
giustameute e. i rudelmeute loro ritenuti dalle amministra­
zioni comunali. 

lì. Che si sopprimano le scuoio di latinità in tutti quei 
villaggi in cui alte scuote elementari non è sufficiente­

mente provvisto secondo la legge. Due esistono di tali 
scuole a Strambino (por parlare solo della provincia di 
Ivrea ) con appena sei o sette alunni per ciascuna , ed 
intanto il maestro della prima elementare frequentala da 
70 fanciulli, non riceve che '.170 franchi, e quello dì una 
grossa borgata, sopraccarico esso puro di scoiarosca, solo 
§00, mentre lo stipendio dei maestri di latinità è di COO. 
In Valperga lo stipendio del maestro della prima ele­
mentare che ha 75 e più scolari, è solo di i!50 franchi, 
mentre quello del maestro di latinità che ne ha solo quin­
dici è di JOO; così dicasi di Vestigli! e di Romano, così 
di Caluso, ove esiste perfino la retorica con pochissimi 
fanciulli del comune, ed inlauto i tre maestri elementari 
sopraccarichi di scolaresca tutta del villaggio non hanno 
altro in compenso che l'uso di una cameruccia ed il 
vitto per solo dieci mesi dell' auno , obbligati a pro­
curarsi del proprio le legna ed il lume. Ove si rifondano 
gli stipendii delle scuole di latinità a favore dei maestri 
elementari, si potranno avere buonissimi, e non verreb­
bero intanto sacrificati in quei luoghi agli interessi od 
alle ambizioni di pochi favoreggiati dalla sorte i sacro­
santi diritti che hanno tutti gli altri a convenienti inezz' 
d'istruzione. 

3. Finalmente che s'impedisca l'influenza che hann 
certi vescovi nell'istruzione primaria, i quali non osami 
più farlo aperta guerra, come i fallili loro caporioni, in 
forino, cercano di rendere inutili le scuole di metodo, 
facendo cadere nollo mani degl' inetti, che non v' inter­
vennero o furono rimandali dall'esame, le miglioii magi 
strjturc, e non lasciando che per poco tempo all'istru­
zione i sacerdoti elio no vengono distolti appena cornili 
ciano a conoscoro i ragazzi cho presero ad educare. Non 
potendosi fare altrimenti, i maestri atratlo incapaci si tol­
gano , che è meglio assai pei fanciulli il difettare all', 
di maestro cho l'averlo inetto. 

F. MASSIMINO. 
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LA CONCORDIA 

deierei «he il deputato i ispettivo pai lei ipassc al Cartolo, 

f ior via di (arieggio regolale <ol Segrctaio o Piesidenfe, 
e leggi e le pioposmoni the stannosi pei presentale al 

Parlamento ­ no enunciasse gli si In.irimenli quando 01 mi 
rono e in proposito no provocasse anche i voti, che per 
Ini sarebbero norma e guida, imperocché il deputato pare 
scelto appunto a rnpprcsontnre non un opinione sua pio 
pria, ma quella della nn/mne the l 'ha eletto, né onesta 
meglio si pun act orlare qunnto col mezzo dei circoli pò 
litici die si raccomandano 

Noi dibattimenti diversi che suscitarono in onesto pi imo 
periodo della Cameni Nazionale, nello opinioni divergenti 
e noi voti opposti che si mostrano, io ritengo die opera di 
maggior conciliazione e d'uniformità d idea sarofihero i 
cncoli politici, e la loio fedele ispirazione nei deputati, 
dai dio, giova dirlo, e vivo, e folle l\uTctto dio in massa si 
professi! alla (ausa italiana, glande e com ni de si è il vo 
[eie di purgale questa civile e geneiosa teiia dai barbali 
e loro fautori dogni rango e d'ogni tolore 

E siile, the optando o ncovendo il battesimo della pub­
blici fiducia,il candidato esponga l'atto di sua fede politila, 
e segni cosi in generale la via (manto male) sempre gene 
iosa e patriottici che si piopone di (oireie — Lasciando 
il caso d apostasia the pur non o ne diffìcile nò raro, si 
possono presentale questioni assai importanti su (ui non 
«in abbastanza noto il voto degli elettoli, non abbastanza 
(onipiesa la pubbli)n opinione, e cosi può facilmente av­
venire, tho il deputato seguendo l'ispiraziono sua si mostri 
contrario a coloro clic 1 hanno eletto 

So in ogni circolo politico si esplorassero m quella o 
tal altra bisogna le pubbliche volontà, o di II dipartissero 
lo relativo dichiarazioni quali norme a leneisi, io opino 
the più facili e più nazionali diverrebbero eziandio lo 
volontà parlamentari 

I gli è chiaro che il deputato comunque indignilo d una 
dignità sommamente onoievolo e prunaita perla nazione, 
io eve un mandato dai suoi elettoli, o questo mandato 
tonumque possa credersi d ingegno, di lapantà por com 
pillo, può tuttavia non sempre ad esso tornspondeisi, 
supposta anche tutta la più buona fede, e tutta la più 
buona volontà — È una tausa che si agita nei tribunali 
— L avvocato, che ci è socio, ha ogni intoiosso per la 
vittoriosi riuscita — M a a ine ed ai compagni non sarà 
egli lento di faro questo od altro rilievo, massime se 
impm laute ' farà egli da solo le trattative, gli aggiusta 
menti, 1 palli ' lì i soeu non a iu t ino essi altra parte elio 
Ji leggerne le ordinanze, subline le sentenze' 

I. eia novella lu salutata con auspizii ben più av­
venturosi e lieti t he ora non appaiono — Si prevedevano 
lo brighe e le tongiuro dei nottoloni d ogni genere e di 
ogni specie, m i l'orso non si ealcol ivano lab e laute le 
miteni he loro aiti, od almeno si sperala meglio dall'e 
ncrgia, dilla capienza, dilla vigilanza del potete — M a 
purtioppo non avvenne tosi, e li fatti sono li per dircelo 
— 11 malefuo influsso amrnoibi incurabile gran paite della 
classe o classi che si sanno, e di là sienuo nella plebe, 
die fin noi appunto pei ì vizi dei tempi or ora trascorsi 
è molla di numero, e appunto pel sistema d'allora e 
tuttora scalappiala dalle Imo pietoso insinuazioni Non 
lesta (he il popolo o con osso le poche ma onorevolis 
sime eccezioni dell alla regola suddetta —Ma questo 
popolo e ancora illuso, sviato da coloro che s impiendono 
la missioni) d educarlo, d' i l luminarlo, di dingeilo 

bilicate e salutare ritegno ali irrompoie di questa o tal 
altra perniciosa dottrina, vigile sentinella sui tenebrosi 
(«implodi dei moltiforini nomici, scuola, del popolo, t e n d o 
di volontà od i direzione, oracolo della nazione, guida e 
norma suura del di lei rappresentante, io proclamo, o pei 
quanto ho «1 amore e d alletto al beato nostro i isorgiiuento 
solicello con voti .udenti che siano introdotti e istituiti 
da ogni (ollegio elettorale in ogni u l t i e borgata ì circoli 
politici provinciali G 1) P I A T I I 

DIFESA A TILDE LIBERO 

Menile la linea di demaici/ionc cho s'innalzava esosa 
fra classe e classe va ciollando ali urto Unibi le dei tempi, 
menile I eguaglianza dei cittadini in ta tua alla leggo 
viene altamente , solennemente pioi l.im.il.i dalle Alpi al 
mare, una disposizione penale cho nieghi al poveio il di 
ulto contesso alt opulenza, noi la troviamo ingiusta In 
quel tempo , quando la liberta individuale era abbando 
nata ali aibitrio d un comandante di piazza, avevamo tut 
lavui voduto qualcho ufficio doli avvocato geneialo presso 
i Senati concedere al! accusato nullatenente la difesa a 
lucilo bbeio mediante semplice cauziono giuratoli» Adesso 
< ho i tempi sono latti migliori, una tale conclusione, per 
quanto lodevole nell inteiesse della giustizia e dell'urna 
iuta, non potrebbe a meno di venir cassata, pei che con 
(rana alla leggo 11 codice di pioccduia stabilisce in 
litli the eoloio soli, i quali sicno in giado di faio un 
deposito di denaio o di piestaie ipoteca, possano alzar la 
loio voce di difesa in altio modo che tiaverso le sbaire 
d un eaicore II poiero, fosse anche vittima della più ni 
lame t i lun in i , e (tinnito od a so Urne i doloii ed il u 
tupcro della pigione pruni della sentenza, od a soffi irlo 
dopo p u condanna eontumai ìale Quali possano essere i 
motivi the valgano a giustilitaio questa odiosi distinzione, 
noi noi sappiamo, o scopo della legge piesemente la cau­
ziono si fu d assicuiaisi elio 1 imputato obbedirà agli or 
«bui dell i giustizia, ed in tale ipotesi noi «lediamo cho 
it gun mielite sia gaianzia ben maggioie d'un' iscrizione 
ipotecaria Ovveio si volleio assuurjre agi' impiegali del 
fisco ed al demanio lo spese ed ouoiaiu loro dovuti , 
scopo questo a no9tio p u o i e non sufficiente, ed in allora, 
ulti ci he il poiero che non ha denari non li soddisferebbe 
Depiline andando prigione, noi diciamo che non sarebbe 
onesto tentar miracoli colla violenza In ogni caso poi, e 
qualunque possa esseie stata la lagiooe della legge, noi 
non possiamo a meno di npelere essere ingiusto, essere 
immolale che il povero sia nella durissima necessita di 
dovei e, anche mnoLente, gemere in carteie so ama di­
It ndersi, mentre il ricco può farlo in mezzo agli agi della 
Vila libera 

Speliamo che i legislatori della nazione penseranno a 
« i iei l laie questa ingiustizia indegna dei tempi, ingiusti/, a 
lucisi ulta persino da un codice penale dettato dill Au 
s l iu , secondo il quale la pi omessa solenne di non fug 
glie, basta ad otteneie la lilieila piowisona dell inqm 
sito fìssi avranno la coscionza di aver allontanato uni 
stiagura di più dal capo della miseria Quanto a noi, senza 
ai rogarci \ e iun aria d importanza, abbiamo voluto esprimei 
la nostra opinione, perche nputnimo dovere di ogni one 
sto e libeio cittadino notare ciò elio coscientemente crede 
male G FIUNZI 

DONI ALL'ESERCITO LIBERATORE 
Quattro cittadini Valscsiani presero gli opportuni ion 

m t i coli ainmiiiistiazioue Comunale per untogliele una 
quintita di tamii le e di tela, onde spedirla al campo 

11 pai reco adeil al pietoso desiderio o disse a tale 
uopo paiole elbeaci dal peigamo, esse fuiono accolte 
dall i popolazione con quell'animo con cui furono dettate, 
e I opera si (ontiniia ton ogni modo di sollecitudine e di 
tarila 

Ne la domenica doveva chiudeisi l accettazione delle 
d i ile die si ucevevauo in Borgo Sesia in una sala 
ih I venerando ospedale Noi inondiamo il risultalo | ei 
( o r m n I'O n mistii littori, li ti di potei fin d o n pub 

binare questo novello atto di beneficenza dei generosi 
Vilsosiam 

— In Frassinelle, piccolo paese di mille anime circi, si 
raccolsero 153 camicie, oltre a un pò di tela usata che 
può servire per far bende e filaccia. So si pensa al ri 
stretto numero degli abitanti ed alle ciKostgnzn calami 
tose a cm andò quel paese soggetto per due anni conte 
cutivi per frequenti gì andini che ne devastarono il lac 
colto, si vedrà di (pianta maggior lode siono degni quogli 
animi ««rilutivi, che pur volterò locare l'obolo dalla be 
nelìcenza, come atto di gratitudine e di alTcllo all'esci 
ilio liberatore 

— La fortissima e generosa Genova non poteva essere 
l'ultima in questa opera di patri i cant ' i , stampiamo vo 
loution questo brano di lettera, da cui si scorge quanto 
nobile affetto essa nutra per il prode nostro esercito 

Ho notalo che furono fatte delle interpellanze al Mi 
nistro della guerra sul perche non si mandino e non'si man­
dino sollecitamente «orati»gli oggetti di biancheria che si­
rebbero necessnrii al tampo II Ministro disse dio sebbene 
si annunziasse nei giornali l'invio di gran numero d'oggetti 
di biancheria, pochissimi se ne erano veramente spedili, 
siccome ciò potrebbe far credere che i vani comitati di 
soccorso dette vano città non stano sottaciti a faro te spe­
dizioni o non no facciano, io come membro e «issicro 
del immuto di soccorro pei feriti stabilito in Genova lor 
rei cho si sapesse almono per via di giorniilo die te 
nostro spedizioni si fecero sempre (eccettuato alcuno 
mandale a Brescia) alla Commilitone straordinaim ih sa 
nità militare residente a Milano, per mezzo della malia 
corriera, il cui direttore Rubattim gentilmente «i presta 
lt Comitato lui spedito nello scorso mese di giugno, e 
nella parte g à decorsa di luglio, libbre 2911 di f i l ane , 
num 3700 bende di ogni dimensiono, num 1470 ( imi 
eie, num 12(5 lenzuola, e sette colli di medicinali 

STMANO PIIISI i 

lettela al Diiettore della Concoidia 

Pallanza addì SO luglio i848 
Ella fu semine promulgator del bene, nemico t ramo 

ed irremovibile del male Perciò le racconto un'opera 
buona, non perchè sia straordinaria, anzi oggi fiequon­
lissmia, ma peiehè fatta pubblica serva di eentaineuto a 
chi voirobbe ancora ricalcitrare 

Nella valle Stiona esiste una borgata mtsciissima dila­
niata Gei miglio Gli abitanti, quivi tutti povin, m iiumeTo 
di duoiento, sono costretti per un quarto di ( spiti are 
onde platinarsi il vitto Ebbene , menile tanti ricini paesi 
non ofloruono amora un obolo alla guerra nazionale, 
questi poieii villici radunarono I) o sa (on quali sacrifico, 
ventisette i amine nuove, elio consegnate ieri al comitato 
delle nostre signore voi ranno spi dite al campo Questo 

f ieia buona si doie in gran parte allo zelo del Pirroto 
ntale , uno dei pochi the comprendono quanto la vei l 

teligiono sia favorevole alla causa della civiltà e della 
liberti (In popoli I Patron in questi pur oli paesi po­
tiebbero ottenete tulio, so lo lolesseio, perche gli ahi 
latou , ottimi di m o r e , non ìbbiwgnuno che di tin li 
diriga Sgiaz atamnnte pero molti di essi si iitiulano di 
piomiioitie il benché minimo sotcorso alla causa italiani, 
se non ne ritevouo puma ordine o da Monsignoi Vescovo 
o da Monsignoi Virano geneiale, quasi che non fosse 
lecita la cauta cittadina senza licenza dei supu iou 

So lo p a i e , ne dica una parola nella cronaca del suo 
a m editato giornale, unico foise che arnvi allo noslie 
vallate ed ai nostn monti , porche sono peisuaso che tin 
vairebbe a destare nei Parioci od un po' d amor patuo, 
od un no di colaggio civile, ed in ogni caso ad eccitine 
il popolo a fai da se quel bene the gli sia mostralo tale 

\vv F i u m i 

Siamo invitati a pubblicare la seguente lettera 
Al Direttore della Com oidia 

Dono preziosissimo in questa nostra rigenerazione, si ( 
ccilamento fa libertà della stampa, con questa s 'mani 
miHoono i volonterosi al progresso, si sferzino e si liac 
tano ì ictiogradi, a mio credere pelo questa libertà non 
va usata in sonso inveiso, col manometleie cioè gì m 
noienlt , come paie s adoperi la Gazzetta del popolo nel 
suo numero 2b parlando di una (ollelti di camicie, che 
voi signoi Valerio aveste la gentilezza di annunziale i 
nome mio nel numero 167 del voslio giornale \ ogbale 
ancoia dar luogo in una delle vostie colonne alta piosente 
mia protesta, eli' io fai n o a nome del vero, e senza timore 
di eompionittleie quella iiputazione d uomo fianco e 
leale a cui la mia passala condotta mi dà dmtto aspirale 

Il personaggio dalle pergamene, a ( ui accenna la Gazzetta 
del popolo eh io e tutti quei di questo luogo conoscono, 
poiché il solo nobile qui residente, non che opporsi allo 
peia generosa della collotta delle camicie, la promosse 
inzi quanto più potè con detti o fatti, e prova di quinto 
asseriste ne sia, t h e una delle quattro signore del comi 
tato è pei I appunto uaa persona dal medesimo dipon 
dente e di sua famiglia II sullodato non fu mai us i lo 
ad opera alcuna cantevole , o posso sbdaie ì poveu di 
questo luogo a smentirmi, essi cho vengono dal medesimo 
provvisti di pane, tre giorni per ogni setlinuna Se ì 
rugiadosi facesseio tutti cosi 

Italdisseio li 20 luglio 
loMMÀSO BHUOUNO 

(MERI DEI DEPUTATI 
Seduta del 2'* luglio 

Presidenza del Prof MEULO Vice-Presidente 

SOMMAMI) Parole di GiobeiU — Continuazioni della di­
scussione mi piogeth di leggi finanziane — Adozione del 
l> e 2 aitinolo del 5 pioqelto ministeriale — [rotizione 
pei «ci ubino seti t(o — Piopmta di legge dei deputati 
Saldi pu la soppressione dei conventi dei Padn della 
Ahi cede, dei Padn Paolotli minimi e dei Padri Vaine 
tucani 

Incominciasi alle 12 1[2 a dar lettuia del piocesso 
veibalo, 

Ad un'oia pomeinliana, Vincenzo Giobeiti enlia ut i l i 
sala ove 6 accolto con fragoiosi applausi dalla Carnei a e 
dallo tnbune 

I deputati s alzano in piedi 
II Presidente da lettuia della fornitila del giuramento 
Il deputato Cnall ini giuia 
Il deputato Vincenzo Gioberti piesta pure il gun i 

mento ( nuoti applausi) 
Giobeitt — Lhiedeiei di potei due due paiole 
Il Presidente Ha la paiola 
Giobirti — Signori i mi faiei losnonza di iiibiiivi al 

cun elio di un tempo prezioso alli pallia pelle vostre 
giavi ed unpoiluiti delibeiazioui, e peio saia bievo il 
mio distoiso Volici ì iunoiaivi I' espressione di tutti 
quanta la mia giatitudine pei lonoian/a die voleste eon 
cedei mi tot liogioimi del titolo di vostio Piesidente Voi 
per (Cito conloreiidomi un cosi alto grado voleste con ciò 
onorate in me quell idea d un unione italiana che sta nei 
vostri pensieri, e di cui io fui debole ma sinceio inter­

prete I* gli e por propagare quest idea che spinto dal 
«oiisiglio vostro od almeno da quello di molti di voi in­
trapresi il Viaggio che or vengo di compiei e 

Il risultato di quosto viaggio, debbo dirvi die fu sod­
«lisfacentissiiiio, impoioechè scorsi ovunque questa idea do 
mmatrice, a malgrado degli sforzi dei nostri nemici V'Iu 
in Italia una sola provincia ove forano alquanto intorbi­
dati questi pensieri, ed è questa la provini la pm ridente 
det* nostro paese, voglio dire la Toscana Mi arrestai a 
Firenze , e ritardai il mio viaggio porcile ivi ho trovato 
regnante un' idea, che quando non fosse stata sradicala, 
avrebbe potato nuocere all'opera cho voi stale compiendo 
Alcuni malevoli sparsero pei la Toscana dei dubbi sullo 
scopo della guerra che ora sta combattendosi, e travisa­
rono in tal guisa le intenzioni di Carlo Alberto sino i 
dipingerlo imbizioso di regno, e debbo dillo, quest'opi­
nione aquistò vicmaggior autorità dalle esagei azioni di 
certi giornali della penisola Vedendo elio questa opinione 
avrebbe potuto compiomcttore I' opera nostra, mi fermai 
più di quanto aveva divisato a Firenze, e foci anche una 
gila pella Toscana collo scopo di combattere per quanto 
stava in me questo (attive intenzioni Son pervenuto a 
persuadere gli animi doi Io scu l i , ed a svegliare in loro 
r idea dell' unione per modo che essa puossi diro a que­
st' ora universale, ed alformaio che voi votando il penici 
pio di quost'unione ioli 'aggregai» al nuovo stalo i Lom­
baidi od i Veneti, non faceste che eonsairaro il deside 
rio che sta nel cuoi e di tutti ì buoni ed onesti Italiani 

Non resta al tro, o signori, so non (he voi, e con voi 
il governo piemontese mettiate opera a formare al più 
presto una lego italiana, compimento dol voto universale 
di tutta la poniseli (vivissimi applaudi) 

Il sigretaiio ( ottin legge il (onsuelo sunto delle peti­
zioni 

Ricolti, idatore, e quindi chiamato alla tribuna, e leggi­
la lelazione sugli emendamenti pi «posti alle leggi di fi 
nanzo o die eiano stati rimandati dalla Camera nella 
sua ultima seduta alla Commissione 

La Carnei a deude che si opra immediatamente la di­
scussione sul rappoito letto 

Ciìioui riassunto lo stato della questiono, e dimostrato 
che la principal cagione che dense nell ultima sua se­
duta la Camera a rimandare alle Commissioni gli e 
mendamenli pioposli, fosse quella di ammettere I oppoi 
limita di un vistoso imprestilo, e nello slosso tempo Pur 
genza degli attuali bisogni, t iede di dover piopoire altri 
mozzi poi sopperire a quest i , e pei soppenrvi più am 
pi unente polene i progetti ministeriali non piovvodono 
che alle necessita di pochi mesi, mentre e evidento, so 
«onlo lu i , the non potendosi piobibilmente aprire il 
nuovo parlamento che fra un anno incirca, ci vogliono 
mezzi maggioii di quelli che possa procuralo il sistema 
ministeriale, tanto più che la Lombardia trovasi indobi 
tata presentemente di nove milioni di lire, elio sarà pur 
conveniente sborsare appena il noslro stalo abbia 1 am 
ministiazioiie di quel paese , allunile il nostro credilo 
non ne abbia a solfine 

l i o sino i piogetti di legge che 1 oratore presenta 
pei telici luogo di quello ilio ora e posto in discussione 
i'ssi sono a un di presso cosi concepiti 

I II ministro delle finanze è autorizzalo a contrarie 
tulli leligione dei Santi Maurizio o Lazzaio 1 imprestilo 
di 10 milioni al b poi 0|0 annuo Questo progetto si av 
vii ini a quello del minisleio I oratolo espone come la 
religione dei bauli Maunzio e Lazziro potiebbe vendere 
le lendite dello stato del 18.il e l e i s u n e il piodotto 
nelle «asso del governo Oltie a ciò essa potrebbe anche 
provveduti di fondi col mezzo d'un ipoteia speciale sui 
suoi stabili di Voghoia e di Vercelli 

II 2° suo progetto sarebbe di autorizzar il governo a 
•negoziai nel paese dello rendite del ò per 0|0 al miglior 
corso possibile, e Ino alla concoironza del capitale di 5 
milioni 

11 teizo consisto nell invitare il ministio a faie una 
convenzione colla banc i di Genova , meice la quale 
venisse aper o un conto concilio al Governo dalla ban 
c a , per tin«|ue milioni di I n e , colli condizione the 
sia guaientito questo credito col mozzo di buoni del tesoro, 
e che le tasse logie dtbbano riciveio pendente I epoci 
che duieia quest impiestito i b ghetti della banca come 
ion Unte 

// Ministro delti lmanze risponde (omo egli avrebbe desi 
dilato «he i progetti pteseulati dal preopininte m q u e t a 
seduta alle Camere si lessero in vete sottoposti ali esame 
della < omuiiss mie , pei abbreviate la disi ustione Pien 
dendo poi ad esaminare pai blamente le proposte, Civoui 
a t t e n n i in quanto alla puma non potasi lost i ingne, nel 
ugnilo tostituzion ile in cui siamo, 1 online Maunziano 
i l a l u n n e le sue piopneta , senza puma averne il 
consenso, il che inesso t he avvenga allermitivamente, 
iichiede pui motto tempo Combatte quindi il 2 od il du 

progetto, esponendo in quanto a quest ultimo, (he la 
banci di Genova è circondata di guaienzie tali , da 
peimctteie al Governo di non cambiarne lo statuto, e 
quindi non pulii si di n o liattaie puma die gli animi 
insilatoli deila banca abbiano acconsentilo a fai lo Pgli 
dimostia anche su quoslo propos to , tome il biglietto di 
banca abbi i un ottimo corso nella cerchia di coloro che 
fanno aliaci commeictali, ma non potei si estendere 1 uso 
di questi bigi etti ad ogni (lasse di peisone senza intuii 
vomente 

Puoio Vanna aggiunge poche considerazioni a quelle 
pieseutate dal miuistio in risposta al deputalo <.avelli 
Fgli ossena tomo il 2° piogetto da lui piesenlito sia in 
questo momento intempestivo [ciche già si deeieto la 
vendila di cedole dello stalo pei sette milioni di lire , e 
si ha aiiuor 1 idea di decretate una più vistosa enussiouo 
di ( ìrlelle eoli impiantito ali esteio, e che a no aggiuu 
gondosi questa alienazione pioposta lerrebbesi infine a 
pregiudicale 1 antica rendita 

Mantenutolo ciedo che debbasi sciogliete il mmoi male 
nelle incostanze ni cui siamo Oia lia il provvedete agli 
iinponosi bisogni dalla pi tna in modo men conveniente, 
e lasciai li delebili nell idea di non potei attuar li soc 
eoi si, egli dichiara aUeueisi al pi imo Accenna come già 
il ministro abbia dimostrato mancale il tempo noeessano 
pei intioitai I ammontale del pioposto ìmpiestito di tento 
milioni, o che dall 'altra paite egli esponeva le ragioni 
the aveva pei ciedere che I impieslito da lui pioposto 
fosse più piontamento efleltu ìbile L i discussione pro 
lungasi ancora alquanto, e piscia il Piosidonle sulla 
domanda di dieci deputati dicluaia la discussione gene 
Cile chiusa 

Il presidente pone a voti 1 emendamento Caiour 
l a Camera lo rigetta 
Il presidente propone la questiono per laro la conti o 

pi ova 
Qui nisoigono delle difficolta e dei contrasti nello sta­

bilire la questione 11 deputalo ( avoui ritira 1 emenda­
mento (bene bene) 

Il pi esiliente legge quindi il primo articolo della legge 
Fauna loirebbe cho al to aiticolo e nelh eategoua 

delle ipotetho si con tendesse ro anche ì canali del \ ei 
tellese, al che il Ministio delle finanze acconsente 

t a iou i combatte la p oposla l a m i a , la quale posta ai 
voti e ugettala 

/ • cuora chiede la divisione del lo articolo, e la l a e 
la 2a paite di questo sono dalla Carnei a appi ovate senza 
dist ussione 

Soige sulla da paite di quest articolo di nuovo il dibat 
limonio pei sapeie se debbdsi ivi specificare la condiziono 
d'ipotecai e i (anali dello Stato 

bine» combatte ogni resti mone ed ogni indicazione, doven­
dosi a palei suo lasciale in aibituo del Miniatelo lo sle­
ghete Ira i boni del gov ino di quali aviebbo pm oppor­

tunamente potuto dispone per guarentire l'imprestiti, i 
quale non puosm appoggiare sopra uu'ipoleca gonerah' 
ma bensì sopra una particolare 

Valuto propone un emendamento, nel «piale si dir 
« ipotecando a tal fine i beni dell'ordine Manrinano 'i 
ove d'uopo in sussidio quella parte dei beni dennùji 
che verrn conosciuta snflicicnte dal Ministero . ' 

L emendamento Valerio è adottato a quasi unanimith 
La Camera adotta quindi il 2o articolo, e prm ede ai 

scrutinio segreto sul complesso della legge ' 
Numeio elei votanti 150 
Voli blandii 147 
\ oti neri 3 

Il Ministro dell Interno sale alla t r ibuna, ovo di im„ 
del 3° progetto di leggo nell unione della Lombardi! Vi ' 
dendo ragiono dello v ine modificazioni the vi fece il Vn« 

La Camera dà atto al Ministro della legge present ,i 
Il consigliere Serra sale la tnbur­a ed a suo nome i 

a nome di parcella altri deputati delta Saidegni svol 
una proposta di legge presentala fin dal Vi giugno efl 
cui viene invocata la soppressione dei conventi di i p1(|r' 
della Merrcde, dei padri Paolotti mimmi e dei ni,|r 
Domenicani, chiedendo che il piodotto dei loro |,(l|' 
venga applicato n benefizio della pubblica istru/u ni ( ' 
chiude dimostrando la speranza che la proposta MI I \CI) 
presa in considoiazione dalla Camera 

Kaicno appoggia la piesa in considerazione « , | , , 
— Certo nissuno di noi abitanti del continente avrt|,| 
osato invocare un simile provvodiinento, ma SIOI^ „| 
come esso sia chiesto dalla pressoché intiera deputuuiK 
dell'isola, da magistiali chiarissimi per dottrina e sipiPIU, 
civile, cui nessuno certamente può ,uai appone la tj , 
di impiontiludino e di precipitanza, coni ione riodcri (|,0 
ossa sia dltanionte richiesta dal bisogno dei tempi e dilli, 
circostanze petubari dell'isola forte e goneiosi \ltn\r8 
essa pei bona dei suoi rappreseli! inti unanimi chiede t|,e 
quelle (oipotazioni sieno snollc, corto ninno di noi voiri 
porvi impedimento («coni d approvazione) 

Baione Tota ~ Ancor io appoggio la fatta proposi» , 
ciò dico perchè essendo venuto a sedere in «|uuti(,, 
mera dopo che gli onorevoli deputati miei coiui.i/nin,|, 
avevano formolato quella legge, non potei alla meliMu,,, 
sottoscrivere, e l appoggio spei talmente per ì PP Merco 
dan, perdio oltre all'essere mancato l'oggolto dell Islam, 
loro coli abolizione della schiavitù, con cui le ie .̂"enzi 
barbaresche funestai ono por secoli I» nostie spuraM 
penso, che si può supplito al culto della Chiesi lem di 
niolta dcvoziono per i naviganti con albo modo di i t « 
di maggior vantaggio alla buona morale ed alla refluii 

Sali — Se non fossi stato chiamato tardi all onoieVlU 
deputazione io mi sirei anche associato alla proposti dn 
miei colleglli (he leputo non silo oppnituna mi ne«e« 
sana , io dunque chieggo che la Camera non solo la pretilj 
in consideiazione, ma mi nserbo dì proporre la seppie» 
sione di due ordini di frati di Sassari 

La presa in lonsiderazione e deliberata alla iiuisiuiu 
munta 

Ordine del giorno 
Seduta pubblica a un 'ora pomeridiani — DISI us* ma, 

del secondo e teizo progetto di legge Bivio —­ Svolgiminio 
di vane proposizioni 

Si piega istantemente il sig Redattore della (omoida 
di volei rettibiare la nota degli assenti dalla Cimerà dei 
deputati nella tornata di l e n e t d i , imptiotchè vi si kg 
gono i nomi Blandii e Caveri, mentre ambedue assista 
teio alla Ittluta del veibale, e se alla lettura dille [ili 
ziont si ritirarono ne'le sale di conferenza, ritorti irono 
ambidue puma della fine dell appello , opperò furono dil 
1 uffizio della Piesidenza tenuti pei presenti 

Spelando adunijue nella giustizia di lei, la ungi iziano 
anticipatamente di tal favore 

NOTIZIE 
\bbiamo sott occhio il rendiconto generale della Coni 

missione della BFNEHCENZA IITTAOIN*, la quale s iiistitm 
in lonno per le riforme concesse dal re Cinto ALUIKTI 
il 29 ottobre 18V7, onde la pubblica esultanza di tali jiorm 
si ipandeske anche a sollievo della classe tndtjentr 

Il presidente, marchese Robcito d Vzegho, ed l iscie 
tano l iuqui riferiscono su questo rendiconto tulio sc0iiciili 
parole 

« ISel principio dello scorso novembre, a lori Ito uni 
geneiale esultanza animava la popolazione lorinoso |w 
le riforme ottenute dal Ile, alcuni cittadini valloni die 

» gli indigenti ì quali non potevano subito risentile il 
» benelizio di quella loniessione, plorassero nondiniin 

un immediato sollievo nelle loro miserie, e boiiodue 
sero a quel Ite, il quale spinto dal suo cuorgeneioso a> 
secondava i voti dei popoli llaccoglievanst pei tulli i! 
cum cittadini in privata adunanza per dentiere in ijiidl 
modo si dovesse pone in esecuzione quel pro0etlo d 

» benebeenza Fra le persone che componevano quelli 
» società ne furono scelto alcune (1), lo quali ebberu pu 
■ incarico di provvedere a che si raccogliesse™ abb n 
« dia l i elemosine, e a che queste venissero equim ut» 
• distiibmle ai più bisognosi Questi cittadini ladunmini 
» tosto e davano principio allo loro sedute ne'le a i „ n 
« ziosamente concesse a tale scopo dall Vssonaznn 
» Agraria 

» Essi tennero quotidiane sedute ed invitarono a firn 
> parte della Commissione molti benemeriti citlad ni -
> i quali non mancarono coli opeia loro a coadmi ne a in 

alle regolili decisioni della società 
Fia le piiticipali opeiazioni di quost ultima anemie 

» icmo I avei invitato molte cortesi signore, le quih iceom 
pagliate dai signori lolleitoii graziosamente ai celi non i 
i ini meo di percorrete le varie case dolli cittì ili , 
getto di raccoglici vi la maggior somma possibile di tli 

» niosine elio versavano poscia nelle mani dei vm men 
• bri della Commissione incaricati di radunare le «olitili 

di ciascuna pari occhia, come usuila dal quatti o de,l n 
• li oiti specificato pm sotto 

» Inolile molti piopuotarii di negozi fuiono prt„iti «' 
» voler nccveie quelle oblazioni che presso loi i vi IH 
» sero deposi'ate, e tu pure aperta una soltoscii/ioii mi 

locale dell Associazione Agl ina Olite a queste I M I l|B 

» fuvvt chi eoitcsemente si assunse 1 incaiteo di fai "I 
» letto, come qui apptesso usuila 

» Mentre si tacevano lo questue, nel seno eletta ties i 
» Commissione istttuivansi sotto commissioni, le quali ouii 
» pavansi delle provviste per le distribuzioni, ed aioiii 
» specialmente cura di dlbddre la fattili a degli ogg Hi l'' 
« vestiaito ad alcuni istituti pu, piocuiando cosi il bone 
» fino a quogl istituti e la modicità nei piezzi 

1 metnbu della Commissi me preposti alla bnitlueu'1 

» di ciascuna parrochia, distribuii imo a nasi uno Ju 5 

» guou collettou e delle stguoieeoUcttucied ai imi!,'1 

» di beneficenza , appositi stati blandii in cui v< in» 
» legistiati ì nomi e le condizioni di quetpoveu ebe il 
» lavano gì isolati da loro perlustiatt, o «ho loio l o * ' 
» specialmente noti Si obbe la cuia di loglieio le dit| li 

(1) 1 sigg Hobeito d Azeglio, piesidente— 6 Ldiail 
Rignon, vite ptesidente — Avv Prevei, cassiete— Iii'if" 
segrildiio — ( Amedeo C / i i u t n i m a — t fossato— b 
1 udoi icu Va.iam — Doti iucca — Teologo Unta — D " 
Valeno — AVK Vican 

(2) 1 sigg teologo Maiocco— tosianbno lieta vi e jtg 
•—/In Vtiuis — A v v Maitclli— Conte Inlippi— »" 
Gattino— I n iinco — Lounzo Valeno — / ( " ' Uaiacco 
■— Cav Pansoya — Conte Jialbu Augusto 
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Li* CONCORDIA 

, canoni (he esistevano nel diversi registri, ed i biglietti 
", dei diversi oggetti di elemosina voiincro poscia distri­

buiti ai consigli di beneficenza, ai collettori ed alle <ol­
, Mind proporzionatamente al numero dei povpu che n.i­
* suino di OMI presentò per iscritto, il nume o totale dei 

(inali oltrepassava 1 20,000 » 
Ita questo lendiconto si rileva che il totale ih Ile sommo 

rjuollo astemie a lire 37,880,36, le quali f«uo,o impie­
galo ionie usuila dalla presente tabella 

V IH,875 biglietti di pane, di tre libbre 
caduno L 10,758 

iiVt ni di farina di meliga «li dieci 
libine raduno » 1,072 

, H.7S0 "1 di formelle di roncierni (mottd) 
di 50 cadono . 'l,ì»Jt. 65 

. ,1,173 fd d. vestiario » 12,013 35 
•2 232 ni di pegni riscattati di l Monte 

di Piota „ • 3,288 1» 
\|l? stuoie infantili , « 1,000 
\H Isiituto'suulariti per f infanzia • 1,000 
AJh scuola tsiaeltlica « BOO 
1S1 tasi di tela all'Ospedale de' Protestanti* 200 
7ti2 ia»l di tela all'Ospedale israelitico . 400 
2.«IH 1|2 rasi di loia al Muoverò di men­

(...li „ • ».3«0 

Giubbetti di (olone all' Ospedale Colto 
H­f.» " ' « > 

Spese » »bl ' 0 
\|)e famiglie (loveie dei lontingilnli . HO 71 

lutale L 37,889 30 

Il segretario della Commissione aggiungo al rendiconto 
milililti alo tulli ' parlieolnri minai unenti die iiguaid.ino 
U sotto­Commissione del vestiario, od il lenihconto gè 
nei alo dato dal cassiete sig Prevcr, die adopeiò in que­
,l„ suo uffizio un zelo ed im'intolligcuza veiatnenle com­
meiioevolf­

Avvisa ad un tempo cho lutti i mandati e le cario te­
Ialite rimarranno deposte fino all'ultimo dot mese d'ago­
uln nelle sale dell'Associazione Agiaua, a disposizione di 
chiunque le voglia consultate 

Nula le circostanze dipendenti dal usi alto dei pegni 
dd Monte di Pietà, per tui si dovette indugiate sino 
ail oia la pubbli!azione di questo rendiconto, dettagliato 
p rmnpiutn m ogni sua palle 

lonihiude poi ion parole di iiionosienza in nomo dei 
inombri della Commissione di benificeuza, ed in nome 
de' pilori verso i benefattori ed a tutte le person» (ho 
si ndopi arano con tanto zelo alla questua ed alla distri 
k/iune delle elargizioni 

I nostii concittadini, tome quelli dogli altro paese 
liliali» hanno iniziato quei gioì tu che preludevano alle 
nostre libertà ed all'italiana indipendenza tol goneioso e 
provvido pensiero della can ta , ed ora guai dando al cam 
mino pereoiso dopo quei pruni momenti di gioia nazin­
nile, dobbiamo pensare die Iddio ha benedetti t desi­
teli ed i voti, ha soddisfatto ai lunghi bisogni, perocché 
Mino questi altamenlt sentiti, ed attingevano i pumi da 
ime e nobilissime soigenti, dallantoie della patria, e si 
imiunciavano coll'insliuto della canta e coll'opera della 
UrielleeiUA 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

REGNO MALICO 

Groom, SS fuflfio Registra nella tua Concordia questa 
nuova iniquità degli austro­gesuiti Questi incorreggibili 
nemici del risorgimento italiano non sapendo pm che cosa 
inventare per ispargere il sospetto e la diffidenza, vanno 
disseminando con malignità viperina nella credula plebe, 
cho t signori liberali, essendo ormai starnili di far ele­
mosina alla poveia gente, hanno cercato il modo di sbri­
girsene il mezzo è veramente spicciatilo dacché man 
dine in giro uomini di lor (onlideiua a distribuire per 
le vie manicai etti e ciambelle ai fanciulli (povett, s'utten­
«VI e ad avventure le acque delle cisterne , dicono ut 
winmu che abbiamo gli auelenatmi ' ' ' 1* la plebe, 
«he presta oiecchio allo cose più strane, ci ciedei Intanto 
It (oiiseguenze dt queste infamie non mancano Un po­
veruomo, credulo un a^elcnatore, ebbe ìor l'alilo a sop­
pesare insulti in San Pier d ' V r e m , e buon per lui che 
vennero in su» soccorso autoievoli cittadini, altrimenti egli 
era beli' e spacciato l e u seia vi fu anche in citta un 
(io di sussurro di donnu cuiolo dal Cai mine o ut Fossa­
iolo, ma in grazid delle pei suasioni e delle buone ma­
niere adopiate dalla milizia cit tadina, le pieoccu,azioni 
ili quelle donne del popolo svanirono e la cosa ebbe fino 
I signon Parroci , se eonoseosseio davveio i doveu del 
lor ministeuo,dovtebbere alzar la voce coatto queste un 
quii» e far conoscete alla plebe gì inganni in cui ì ti isti 
tonano di trarla, ma invece 

Del resto gli aviclenaton vi sono ceitamente, ma d'un 'al 
In «poeto, non e necessario dire chi c»si Steno l 'Italia 
ini lu latto e ne la triste esperimento. 

— Gì intiepidì aittglieri piemontesi , the sotto gli oi 
Juii del prode /uccbi difesero Palmanova, o t he , stiettt 
Piscia da prepondeidiiti foizo nemidie , dovettero cipilo­
lire, giunsero ieri in Genova Non potendo essi, in terza 
Jtlli capitolazione, battersi per lie mesi tonilo gli Au 
slum, veiranno inviati in Sardegna a rilevate un numero 
Vitlo di soldati di quel benemetito coi pò , t quali sd 
mino tantosto spediti sul tealio dolln guerta 

— Icr l'altro e arrivalo un altro si unte di ulhnali au­
•luau, credo sieno in uiimeio di 28 (carteggio) 

OIL QlUllTlKlt flUNKilAII l'RINClPALK 1)1 MAIIMIUOCO 

addi SI luglio 1848 

lu una iieogmtioiie spinta da Yillaivuuiia vevso Dos­
iwliuono, il di 18 a sera, una pattuglia di 5 soldati co­
mandata da un bngadiere dol leggtmento di Novara ea­
wlUvna, assalita da forse 200 ulani , pei venne a ndursi 
1 silvamonlo in Villafianea, lasciando pero indietro to­
veseitto a t e n a , essendogli «adulo il cavallo, il soldato 
lima Carlo del V> squadrone Circondalo immantinente 
''i cinque ulani che gli intimavano niuiamosi di .uieii 
''usi, il l iuia , uuies i la lancia, nel cadete sfuggitagli di 
nidtio, facendo il movimento d intorno parata, iiiliinoii 
nvallt e cavalieri nemici al segno che poto upoisi in 
«Ha, e raggiungete a \ t l la t ianea t suoi compagni, get 
ondosi avvedutamente luot della strada maestra, ove gli 
"l'ini the l'inseguirono a furia, avrebbero avuto tioppa 
litihlà di giungergli addosso 

' " , infoi mala di questo tiatto di valore e di destrezza, 
vuole che il soldato Fioia sul i i iompinsalo colla medaglia 
in .ugento al valoi militale, e che la sua azione sia fatta 
"'uosctio all'intero osemlo pei online del gioì no «omo 
Sl « col presente, adunilo s e n a dt sprone a goneiosa 
Liiiulazione 

Il luogotenente geneiale, 
capo dello stato maggioie geneiale 

Di SAIASCO 

' ittwitchiaino « nomi dei prodi, che combattendo ppi fa 
'Y'V'ndmza italiana lasciaiono la nta sul campo dilla 
S'ona nel fatto d'armi di Goeernoio 

Fissolo Giuseppe 
Bus lio 

tOo Reggimento fdntena 
Pruto Giovanili Unti Russami 

Genova cavalli ita 

9u Reggimento fantena 
Pagliano Henedeilo — Lecumo Giacinto 

Giovanni ^ 
Cippa 

G Umani di Ztibiena rav Rodolfo, «i alante maggiore 
— tppiotti cav S i i n e , sottotenente — Itiisson Vgisiino 
— G nasio Tommaso, soldati 

Remighili (%Ì biillaghon 
Gug ilmini Giova un — Hibaudo Antimo 

Vii tale fallo fui uno feriti i seguenti militali 
Do Reggimento fanteria 

rat taglino Giuseppe, caporale — Oliengo Giuseppe — 
Puiro Giuseppe — Gambassona Giacomi — Giovine 
(iiu>eppa — Gaz/ino Giovanni — Chiappone Fiautesco 
— Gai barino Giuseppe — Ciglietto Mn Itoic 

10» Reggimento fantena 
Rettoluzzo Biagio — Mugliano Giovanni ­ Pesco 

Antonio « 
(icnma cai allena 

Biunetla rav Odoaulo, tenente in fo — Uruiittld «av 
Frani esco, tenente in 2o — Renando Pietro, «ira brigatitele 
— Calieri Pietro — Massa Luigi, appuntati — Giacobbe 
Pietro, trombetta — Smpizc Antonio, soldato 

Rersaijlteri 2o battaglione 
Amatcts DomciiKo, tapinale — Carquez Francesio — 

Hitlt.illi GIOÌ anni — Maggi Pietro, bersagliai 

Pittale, SO luglio 11 b'ocio di Mantova (ontinuii sem­
pre molto usl ie l to , pei la imiuanza di lorza umane ai 
todesdu solamente una sortita, noe vetso S Benedetto, 
sttada ette s u a piesfn tagliati Dopo qualtho tempo, duet 
quasi d'inazione, Tanni l i upiomlo le sue passate atttlti­
iliin, e va sc.iraiiiui ( Lindo a danno de'ucinici 11 fatto ili 
Governolo e stato fieno duello ed è di qui ' tho momento 
peni le si (ontano 1000 tra molli e l iuti con 500 ptigto­
nicri Questa un t imi si assuma esseiu sin «osso un alilo 
fallo Ira (ìoieinolo e Ostigli,!, nil quale i nottii Sireb 
boto stali padroni d d lampo tolta perdita di 000 tede­
st di ed un glosso («invoglio di fonti, tusli si pai la molto 
vagamente p n i h e non si e .incoia voltilo istituite un bui 
Idillio illudalo elio possi tagguagliiro I annata delle mosse 
dio giornalmente si fanno Sono due gioiiu che Mantova 
e t i i i luiiia, e solamente qiialdio colpo n viene di quando 
in quando La iiiotiosienza di ion non ebbo vet un n ­
sull imetlo vediemo oggi die si Idia 

Li 21 alle 8 atitiineiid — Nt IIj neonostenza di ieri 
nulla si e opt iato, quantunque i nostti beisaglieit siensi 
spinti quasi sui sotto il l i o dillo forhlitazioni die nun­
vanionle r\u tediseli) si lat ino, bisogna dire die Steno 
spaventali perdio non si muovono, e ad onta dello con 
tiiiue iiconi scenze elio tacciamo il « anni ne ti rispetta 

Alle 2 pomeridiane di leu S. M pn«so «vanti tolta la 
linea e si spinse molto pericolosamente fino agli avampo­
sti, visito paratamente le foilez/o pisscggicre, e le tnez­
zelune elio con molta attivila si fanno «ili Genio attorno 
alla nostta linea e a tiro di (annono da Mantova, e verso 
le quattro se ne andò S M eia molto lene Egli ispira 
gì lindo confidenza all'armala quando lo vede 

La divistone di Bava saia impiegata nelle operazioni 
sopra Mantova, e sopra Legiugo Governilo è no<lio,ed 
ora e ben fot liticalo, egli e una posizione dilli 'dissima, 
ne si polevu piendere senza molto coraggio e strategia, 
di fatti tulio andò bellissimo, poiché menlie il neniiio 
si ripiegava al di la del Mincio lompendn il ponte , fu 
assalito da un battaglione e da Korsaglioit die passarono 
il Po, Io ciicondarono e lattai catone vivamente colla b,i 
ìonetta, tosi mi ran onta in questo punto un sergente 
dei medesimi che passa colla compagnia e va verso il 
quaitier generale di Peiou So devo ditti, sembra che lo 
cose della gueria abbiano migliorato, perche se prima 
della fine del mese le opere di foitiftiazioiii sono qui 
terminate, patte di noi si unita al geneiale Bava e si 
avvieia a Lognigo; meulic i Duchi dt Genova e di Sa­
voia approlitlaiido della nostra buona posiziono , i\ .m/e­
ra uno su Verona 

S M ha deciso di date la medaglia alla famiglia del 
soldato Re per l eroica morte fatta, e pen he meutte pas­
savano gli studenti ed il battaglione noslio, ad alta vote 
chiamava i compagni grid indo (osi si miioie tiangiullo 
(piando si serie alla Patria ed al Ri, poi sp.rava 

(6?io»n Mil) 
Dal Campo geneiale lombardo 19 luglio II Re visito t 

nostri lenti, li n e o Unenti, ass gnatido loro la pensione 
La pensione do ' t ie morti passi alla loro famiglia Assoli 
aveva moglie e tigli , la moglie avrà una pensione e t 
ligli ventilino mantenuti in lollegto 

Gizzoni Francesco, 5a lomp , 2o batt degli studenti 
Sono soditi da Mantova una truppa di Ciouti diretti 

pei Goveinolo 
I Beistiglini piomonlc'i mostiauo un «oiaggio sterni­

limano fanno continue scoi tei te sin sotto te mura di 
Mantova l eu un basagliele si spinse tanto oltre clic 
uccise una sentinella e la disarmo 

Un Ungherese fatto piigionioio incuti e loghova insa­
lala lungo le muta , laccoliti che di 8,000 soldati chiusi 
in Mantova 3,000 sono ammalali 

Ditesi cho gli Aiistuaci, iitiiandosi da Feua ia , abbiano 
nidificala e piesidiata Ljgoscuio onde assicurarsi in ogni 
evento un passaggio del fiume , difendendo la testa del 
ponte (dal SS Maizo) 

Razzolo, SO nigUo Questa mattina giunsero qui non 
pochi fonti croati, clic lennero alloggiati alla Casetma 
Nera con ospitalità italiana 11 testo dei pngionteii fatti 
in Goveinolo sono a Marcarla (Eco del Po) 

II Bollettino di Lecco del 21 luglio, da altii patticolan 
dell'attacco dello Stelvio del 17 eoi lente raccolti da lettera 
privata di un Lecchese 

Cuci le cinque del mattino un corpo neinuo di cui 
non si può pieeisaie il numeio, piotello dalla natura del 
tei icno, a l l u n i i noslii dalle dinne del monte detto di 
Rocca bianca Dopo cinque oro di lui itale , sostenuti dal 
idiiiione, sloggiammo il neinuo inseguendolo lungo la in­
sta del monte che conduco a l ielot Giunti a circa tre­
cento passi dal detto picse, mentre ci accingevamo a soi­
pussaie il bosco tho gli fa cotona, ti neinuo appiattato in 
imboscata ci accolse con una viva lui data 

Vecoitiei in alloia che il medesimo si eia asiai rinfor­
zalo ni numeio, founatin ni catena, ballemmo in Minata 
sostenendo o ìispondeudo al fuoco nemico II capitano \.i­
ngosi lu colpito mila polpa della guiiba al di sopì a del 
ginot ihio, e la palla, aUiaveroata la gamba smisti a, in­
ta t to debolmente anche la desila L ossi nm.ise illeso, 
pei u n fia quindi!i o venti giorni si spela che saia pie­
namente risanato — Ma qui accade ricordale I infelice 
(me di un giovinetto milanese, d 'anni 18 , da soli duo 
giorni unito alla nostia colonna , il quale caldo d' .unni 
p a i n o , spintosi con tioppa imprudenza vii ino al bos(o, 
nel Mitrarsi, gtanle di petsona, esausto di fotze pei stan­
chezza e mainatila dt cibo , non fu iti tempo a laggiuu­
ge in Invano ì nostri, appena anorlisi della laeitmevolo 
di lui situazione, tempestati da una giaiidine di palle, fe­
ceio ogni sfoizo poi silvailo boi venuti in nosllo soccorso 
i loscut t i , riguadagnato le nostre posizioni, non ttovammo 
dell mielite giovinetto che il (appello fotato da quattro 
palle e frantumi di cranio e teivella sparse sul tenone 
IJn dllio tolontaiio valtollinese fu lento, quantunque leg­
giermente, in una gamba A quattro molli e 20 lenti si 
cab ola la perdita del nonni o 

l'iecento alti i toscntli della piovincia, condotti da uffi­

ciali piemontesi, attivarono iersera col vapoio da Como, 
o dopo bievo riposo continuarono la foro marcia per Ber­
gamo Il loro u staso inntcgnn ben pa 'e inn il loro senti 
mento per la stinta causo pei la quale si avvi ivano il 
«(imbuitele 

— Il coni indo ibi lo l.iippe al Po salii di nuovo con­
leuto al gennaio Durando ( usi duo l.i Dieta Italiana 
del 20) 

• 
Stehin, 18 luglio < Or «>i i in ci timo notizie dilla Svtz 

?eia , d i 1 doni ini in litui i i Fet'cs I n n aviobheio attac 
« li Mihiam subiti arm fi tubi i pol i s u o a Bormio, 
e dale tutto le disposizioni per ta uilesa 

Qui siamo assai sconfortai' per le vaglio notizie che 
corrono circa al (olonnelhi D'Apiie Si dice essersi m o l ­
lata tu dimissione di lui Non so tomo la si l i tuia, se 
non si cangimi le cose, giacche tulli i volontari ed io 
pel piimo n dimettiamo 

Nel latto di ieri noi ebbimo un morto e due feriti, i 
'Ittolesi tre motti e quindici fonti Viva l'Itali i' domani 
sapremo mostrale anco uni volta the i volontari dolto 
Slèlvio «anno ((imbuitelo .e dtfendeio 1 indipendenza della 
patria 1 msml t i che stanno accimpali ai bagni, sono 
nel nutktm i disanimo, min vestiti, senza alloggio, e n ò 
per colpa print tpalmeufo «lei loro muggirne, un Piemon­
tese, che mi Giticriardi, ì Caiboneia ed ì lìolterini di 
Sondrio non i) qui die per disorganizzate ed intuii tal e 
il buon andamento della «amnagni, esso «luedo tonti­
iiuarnente grandi quintili! di donalo per orgitu/ziro e«c 
e non la nulla Oh questi sono gli eroi ' Pei lo notizie 
d'Apite avvi glandi maininoli nell'alta Valtellina, il m.il 
toutonto è generale contio il Comitato di Snidilo Esso 
devo disrioghersi, so si vuol | revenue dei ginn disordini 
Il tonale e lo Slelvio hanno già piotestato pei la dimis­
sione di lYApno, ora piotcsti l'alta Valtellina ( l ie lu i 
lamia di cui vottebbeio iimpello il colonnello, tu ida 
sui loro autoii1 ■ (La Voce del Popolo'] 

A eoloto iui non mettessi abbisi,ttizi mi no li s i l i 
idea di i ladere am he pei un istante, sotto lodi ilo 
giogo dell \ i i s t in , noi poiJI imo la lettori di quosli av 
visi ih Weldtn e di D S.spie, dai quii liei i geneidlt di 
P i d u i i e «li Vuenzi (In non si sente «oglieto di un 
berillio di i n c a p i m i » e d n a ' C h i non voua sagulii in 
lutto so stesso, pei liheiaie i tiostii hdtollt (osi nfmcntt 
e uturniUiamtTitt! oppit'ssi' Noi denunziamo all'liuiopa hi 
nuova \iistrta eostitiizton ne ionie un impostura, un li ì­
dimento Italiani' se vi addoimentale imi llerenti al pi1 

molo della pali a, il stivaggio «he n attende, saia de­
gno di voi1 K voi, mtmstti del tempio, bad ite puma 
quii condanne e «|uat det t i t i v invila ,i leggere dall aitale 
1 dustuaco, quindi pronuiin ile so potele, la paiola di 
p u ò 

AVVISO 

Saia tradotto dinanzi al consiglio di guerra e fucilalo 
enlio 2 Ì oie 

1 Chiunque presso cut, comuni indo dillo ore 12 me­
ridiane del giorno successivo a qui Ilo della pubblica­
rono del piesonle avviso, saia i invenuti un'aima qua­
lunque di l'unii) o da taglio Le .unit sHanno depositate 
plesso rullino (omunalo rispettilo, pel simessivo inolilo, 
con itivuntano ti gol tre, al comando di piazza della ulta 
piovineidle 

Kgudle pena s u a applicata al piopnetaiio di casa die 
sarà coin mio di connivenza dl'e occultazioni di fall armi 
negli stabili di sua iasione 

Sono ent t tua to le anni the solvono agli usi della 
gii,il ili i nazionale legninoli ole autoiizzala 

2 ( hiuuquo si mttleiti in rtlizione col nenuni, sia 
pei istrilto, sia con segnali convenuti od in qualsiasi 
alilo modo 

3 ( hiunquu manifesterà tendenze uvoluzionaue con 
distolsi, sculti ed emblemi, o disseminando false notizie 
sui talli della gueira, colla invva di rianimare il pallilo 
nioluzioiiaiio o di spatgete le inquietudini fia le popò 
laziotii tianquillu die appena comincimi) a fluire dei 
bendili i del nstibilito online pubbli!o 

(testa ^evetaiiK lite ptoibito d itili «iddi re «ose qualun­
que, mi spinalmente viveu e bevando di qualsiasi sorta 
in Venezia o nelle alilo citta, abitati, isole, situati dentio 
la linea di con ei muniziono della laguna 

l «onte u v oulou s u anno ti aitati in parila (li quelli che 
Irdlteiigono teliziitu peiuolose col nomini, e giududti 
militai niente entio 2V oie, olite la eonlisca delle ìobe e 
dei mozzi di iraspoito 

I icveiondi puio ib i sono m o n t a l i di leggere al pò 
polo dall aitalo il prosenle avviso, ondo ognuno possa 
guatdaist dui ior iere nelle tiene ngorose, (he sarebbeto 
applicale ai (onliavvetiloii di mi li ittasi 

Dal mio quartiere generale, Padova, 15 luglio lB't­8 
Il ten maresc comandante il colpo di riserva, 

Baione WFLUHV 

Peimetlondosi pei sono turbolenti e malintenzionate, 
(ou distolsi sediziosi e notizie .ili.minuti, di lui baie tf 
buon ordine e la politica lianquillila, divenendo per tal 
modo causa di agitazione e limoli h a i panin i abitanti 
della piovuti ui, cosi si avvolte, polche ognuno sappia 
prcsei varscne, die chiunque aidisso inai d inventare o di 
dittandole fdlse notizie, o te icie unptudeiili discoisi re­
lativi alle attuili vicende politiche e della guetid, sarà 
immediatamente arrestato e tradotto avanti una iammis­
sione militale per e,sci e tiattalo ion tutto il rigore delle 
vigenti disnplinc militali 

Dal qiidtlier generale di Vicenza, il ,10 giugno 18'i8 
/ . / fi ten malese cornami il 2" coi pò dannata, 

D Aseur 
(Gazz di Venezia) 

S 1 A U P O N I I I I C U 
Si leggo nella Gazzetta di Roma del 17 
Questa mattina la (Oiumissione dell'alto consiglio, pre­

sieduta da monsignoi Muzz.ue'h, si e ictata dal Santo 
l ' idre, tin ha avuto I onoie di piesentato la segiiento 
usposta, approvala dallo stesso consiglio, al diseotso del 
delegalo apostolico e del mimatelo 

UKA11SS1MO l'AllllL 

Se ad adeguate 1 altezza de'benelieit Instassero alla 
rieonoscenza dui popolo le paiole di ruigiaziminuto e di 
lode, non potrebbe io queste avite nò più degno, ne più 
nobile ai gemente della muiutieen/a del pimtipe datole 
(ledo slalutu foiidainentale, dio l 'univetstle bisogno e 
l umana dignità ìeelaiiuivano Persuaso nella saggezza della 
vostra metile, elio la vita do popoli unitamente tomista 
nella giandezza e guaientigut delle religiose, civili e poli­
tiche istituzioni, a queste, o Beatissimo Padie, volgeste 
la pinna vostra cura, ed il vostio pi tino pensiero, po­
sdatile pei divina provvidenza vi assidesto sul soglio 
pontilnale, Capo e Padie dell inteia cristiana famigli!, 
e sonano leggitore di non piccola parte d'Italia a voi 
affidila Roma conobbe nella paiola di pace il Pontefice, 
nelle istituzioni il puncipe iigeneiatoio, nelle benedizioni 
ali Italia l'angelo annunciatore di non dtteso gaudio, e bau 
ditole di sospirata civile libertà L'inteia Lttiopa ne lu 
scossa, ed il plausi ebbe un eco pei tutta la t ena 

In questa universale letizia di felici augnili, in un 
giorno dt Cicilia ricordanza, desiderdsle voi, clic in questa 
slessa citta di Roma, la quale poi lungo torso di secoli 
vide il soigeie e il eadeie dogi'impelli, I avvìi end.usi di 
tanto sotti di dominatoli e di popoli, in questo augusto 
centio doli i (tistiana leltgtone, e della iatletica uniti) (al 
quale nulla par the «onvenga, so glande e meiavtgltoso 
non sui; voleste voi, o Beatissimo Padre , che ft a le stesse 

muroconvenissciojcuiceolti insieme sedessero t componenti 
t'aito consiglio, e gli oletti rappresentanti del popolo 

Albi grandezza di quost' allo secolare degnamente u 
spandi vino le parole dell' onoievnlo vostto delegalo orni 
nonii sum» cardinale Altieri « LaSanlilii di nostio Signore, 
• dici va egli, si indegni con voi, e iingiazta Iddio, 

poulie siasi potuto gumgeio ad uttroduiie no'suot siati 
quelle lui me polliti Ite riducete dall'esigenza dei tempi, 

i e dn sino loiKiliahiti con la natura del suo pontificio 
governi Ot.i a voi si appai toue , o Siglimi, il pioni 

• r.ue di iHeine dallo nuove istituzioni quei beneliitt, 
dio Sua Santità ha dosideiali nel ((incederlo 
No da queste cspussiotu «li sublime paternità dissen­

tiva I autorevole ministeio destinato a reggnro le pubbli 
che c o o , ,tll( t quandi in nome delti Simula Vostia, de! 
nuovo ordine eosliluzionalo ci teneva dismrso Poneva 
esso a fondamento di vera civiltà la teligione pura0 sui 
lissitna, che educando il popolo a geneiosi e morali puri 
(ipu degno Io rende delle ottenute istituzioni Accennava 
ut Inevi parole alle difficolta do ' (empi , all 'esaurimento 
dell' erano , alla ìcsponsibditn ellell tvj , e non illusili a, 
doiininstii e dei funzionain, ed infine alla necessita di 
utili provvidenze, e di larghe ululino pei lutto Io Stato 
in ogni paite del pubblico reggimento lineava eziandio 
aleuti cito in piopostlo della g u d i a , elio pei 1 indipen­
denza nazionale d'Italia si n u n b i t t e , ricontava le lel.t 
/unii pillilo he di slrctta e leale aminzia ioli lo alito 
iiiovincte italiane, o ne n.nfoilivd ion I annunzio dil le­
ni o sui cessi , dio a b e n d i n o della causa nazionale spi­
rava fosso pei d o m a r e dalle riassunte pratiche di una 
lega politica con ì vari stali d'Italia D u e v a , «mito oli 
bedendo alla pi le in i solici itudine della Salitili» \ ost ia , 
abbia dato open a porro lo t iuppe tegolati , e i voluti 
lau pontiiini sotto il comando di bua Maestà il le Culo 
Allietto 

Vggiuiigov.i da ultimo il muustc ìo , come a sttingeie 
molti legami di buona vicinanza e di aminzia «ou alili 
popoli, siasi caldamente adonetalo plesso il Governo Sai do 
pei la puniti sped zinne di abili ( omiiussatu alla vaio 
iosa Nazione Uiighciese nella intenzione di consegnile lo 
stesso ugg< Ito 11 tendendo l i dovuta giustizi! alla dot 
l i m i e allo MI In della Nazione Veni mila , pioteslav I 
palesemente e soloiinemeiile non Ossero I ' l l ili i ni issi 
«I ili .inibizione di conquisi i nell atlualo suo i o niniivtmeiito, 
mi volete solamente leslatscue tienilo a suoi n,limali « m 
l ini , padioni di s e , ed indipendente da esitatici dumi 
nazione, uiiiiaineiilo intist alla piosponl.i de'stioi figli, 
ed ali iiKiemento e peifi zionainculo di ogni manina di 
s i p i r e o dittili,al die semini essete stala in ispen.il modo 
ed uv lutti v tempi «Ulta Pi ovvine»; ì destinata Pei le 
(piali cose tutto il lonsiglio e la idonei aziono nostra in 
nome del pubbluo bene e della paini udit i deia li le 
maino pei lei m o , die non sia pei Ialino allo snipo l'o 
nesla domanda Opeia lineino, pe quanto e ni Not, t il 
ladini, volonterosa, infaticabilt, gi.tnbe se in bene ordì 
nato e ttanquillo andamento di («i.c, il mosti disi inerto 
e veigogiiti, ne ' supinni bisogni delli pallia e delitto 
Nuino e di Noi , che ipieslv venta proUmdtivnente non 
senta, ninno è di noi, die oggi solenni mento non li pro 
«lami pei modo, die non abbia ad aggtavarst ia t i n t a 
d'inoperosi e disutili cittadini In questa noti superba 
ma situeia ni inifesl.izioiie dell animi) uoslio , abbiate o 
He.tt ISSI ino Padre , una lei ma testimonianza della uostia 
gratitudine, ed uni solomie ilo Inanizione delli. inaitela 
bile nostid dovozione alti S a n a Vostri Persona, alla Re 
lignine, <illi Pallia A tuli la di questa, a sviluppo e con 
suini imento delle lihetali istituzioni, mima cosa al coito 
e più elli(d(o die li pubbluu tianquilliCi V mantenere 
la quale, ed a udoiiaila ad ab una men quieta provincia 
«ì volgono ora a Voi , Realissimo Padto, le cable nostte 
pteghieio, involando la tespotisabilità do Minislit, do Pre 
sidt, de Magistrati , la toscienza de' (itladtui, I dinoic ili I 
popolo , il coraggio e la scveia disciplina delle (libidine 
milizie I< raggiugnciassi pien unente lo s iopo , quando 
coti nuove e provvide leggi saranno pei tulio lo Slato 
organizzali i Munictpii, quando l isttuzione veugi ovun 
quo diluisti ed adattata alla popolare intelligenza , m e n e 
i mezzi i più aciomi a l l ' uopo , quando finalmente tutta 
quanta la militare ('muglio coiiispiiuda ai bisogni e seiva 
all'utilità dello Stato 

Nostra «uia Ita le alile puniipalissima, sarà di coope 
late iinitaiueulo agli otioievoli Deputali all 'oitluiamento 
dello luidiize, onde per ld inailiau/a del credito pubbluo 
e de'mezzi di (omnieino e d'industria, non abbia a pa­
lalizzusi l'aziono di quel puneipio vitale, che ve tendo 
meno, induce i popoli ,t usoluziuiu dispostissimo con 
immenso e talvolta uteparabilo danno della propueta, 
della morale, della libeita tenga Iddio lontani si Insti 
gannì da noi ' 

Leggi e condizioni impeuoso oggi ne impongono i 
tempi, e sarebbe airoganle, e forse vana pretensione, 
sperar viti di nvt l t i lottando IOI tompi Ogni secolo ha 
i suoi bisogni, le sue passioni, il suo proponimento La 
vttd del setolo nostro e un pensiero d'uidipenden/d, una 
fiamma di nazionalità Aide aulica m Italia, come in lei 
sono antiche la sventata e la gloria' Questo Inaio di li 
bei l i invado oid lo menti e gl ' i talni iiotti, menile gli 
avvenimenti che si sono fui qui con immensa lapidila 
su(eeduti, cbiaiamenle adtlmiosliann la potenza nresisti­
bile meravigliosa di un piuicipio nazionale rigenetatoie, 
d i e disdegna del pan la unni in tua assoluta o lu libetta 
licenziosa In si gi.ivi lavvolgiinenti di foilune o di cose, 
Roma nella sua specialità intangibile, potentissima, vedo 
oggi congiunti catlolicismo e nazionalità, e supiemi ne 
mai pontini benebzi se ne ptomette, non ultimo dei 
quali teniamo per lermo, s i r i la desiderala Italica lega 

Beatissimo Padre , la nasini sociale e politica ugetiera 
zione e opeia dell'amnio vostto paterno, e corno la so­
spirata eia novella ha pnntipio da voi, (osi ne poiteià 
nei secoli avvenite I augusto nome Padie sovrano e Pon­
tefice, accogliete benignamente I amore de figli, la grati­
tudine de'sudditi e la piofonda uiorouza, ondo e com­
preso l'alto Consiglio 

Lu Santità Sua, udita essa risposta, pronunciata da 
monsigtioi piesideute, si e degnala tispondeie collo se­
guentt parole 

« È sempie doli e al noslio euoie di vedeiei cneou 
dati da uomini che, annuali (tal desideuo dol pubbluo 
bene, hanno stabilito di coadiuvare il sovrano nella dtf 
bu ie impresa di migliatale la cosa pubblica Noi pei 
tanto vi manifestiamo la nostta gratitudine pei t senti 
menti che et avete espiosst a nome dell 'alto Consiglio, 
e confidiamo ilio voi, di pieno a n o i d o col consiglio dei 
Doputati, e appoggiati sempie sullo basi e sulle loimo 
legali da noi stabilite, giungetele ad ottenere il nobile 
siopo che vi siete prefisso \ ni già conoscete le nostio 
paterne intenzioni Quantunque i tompi eoi tano piti che 
difficili, puie noi ci sentiamo unfiancit i , quando pos 
siamo vederci sostenuti ita porsono elio amano il pi opt io 
paese e che sanno che fra gli elementi che lo «ostitiii­
»«olio, l'elomonlo toligio^o e quello «he menta a piale 
renz.t degli dltu il loio amoie e le loio giavt riflessioni 
Noi intanto eontiiliaiuo di vedeie sempre meglio boi ito 
loiduto e la tiaiiquilliui che sono i tonti della pubblica 
fiducia, e ptepatano tulle le usoise al bene Md, pei 
ottenete tulio questo, alziamo in alto il euoie e gli 
sgtiaidi, penile da Dio solo potremo ottenere I appoggio 
forte, i lumi necessan, la lostanza e il (oraggto per toc­
care la meta 

INDIRIZZO A Pio IV 
Approvato dalla Carnei a del deputati 

nella seduta del 18 luglio 
Beatissimo Pddie, 

11 consiglio dot deputati unanimemente ieca a \ San­
tità la diehiaidzione di sua iicouoscenza pei la sollecilu­
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LA CONCORDIA 

dine colla quale ha ordinato una solenne protesta lontro 
1 invasione dello truppe austriache sul territorio della 
( Inesa Cattolici ed Italiani i deputati fi emono di santo 
sdegno por simigliatilo violenza- rappresentanti del po­
polo vi offrono il cuore od il b r a m o del popolo che e 
il neibo dello nazioni Essi ricordano 1 delitti in ogni 
tempo perpetrali dogi' Imperiati contro questo santa sede, 
n le nulli Ite e rei enti lacerazioni d'Italia, In qualo non 
piiii essere pm serva dacché v o i , o Padre santo , l'avete 
benedetta E con affetto reverente di figliuoli vi pregano 
e n scongiurano a lar si che il governo vrlstro non metta 
tempo in mezzo a brandire le armi per difesa ed olTosn, 
e ad minsi in durevole allcinza coi principi degni di mo­
derare popoli italiani, dacché combattono por l'italica in­
dipendenza Stretti cosi con nodi indissolubili alla S V 
nel nome della quale l'Italia recupera il suo primato ed 
il mondo si rinnuovn, siamo pronti n sacrifici! estremi per 
difenderò ì vostri, i nostri, i diritti imprescrittibili della 
Chiesa, dol popolo o della nazione Invocate di nuovo, o 
Padre santo, la benedizione di Dio sull'Italia o su di noi, 
e pronunciate l'onnipossente parola che solleva gli op 
prossi e conculca gli oppressori lt consiglio dei deputati 
fidente l'aspetla prostrato al bai io del sacro piede 

ILLIRIA 
fruste, 4 luglio — Il fallimento della banca Vionncso 

( «|ui icputato inevitabile i suoi biglietti non sono cam­
biati the colla perdita dell 11 per cento 

( N gazzetta Renana) 
Fneste, l ì luglio — Oggi vociferasi qui che partirà 

ben piesto il nostio generale Gtulay per andar nel Ve­
neto ti dare il cambio a Radetzky, il qual ultimo si vuole 
debbi marciare verso Milano coli idea di riconquistare la 
Lombauba 

Qui finora regnò la quie te , ma ma comincia turbarsi 
ilimo che cominciò andar in corso la banconota da f 1 
e 2, e d ie la cas«a camctale sospeso di cambiare banco 
noie poi denaro sonante Qui poi dosi oggidì 18 por 100 
temperando zvvanzigber por caria La classo povera col 
(lumini di e irla in mano non può (omporarsi il vitto 
gurnaheio, Sicilie temesi nun nasni qualche tumulto po­
polale (L'Avienire d'Italia) 

STATI ESTERI 
INGHILl 'LRRA 

pini AiiKiTo INUiKSK — Tornata del i7 luglio 
Carni ra dei l «munì — Dopo aitimi preliminari di poco 

interesse, loid Russell ìifeitsre quali sono t bill che il go 
ionio intende o desidera vengano in questa sessione vo 
lab dal Parlamento Con riluttanza osso devo ìimandare 
ad un allia sessione l'abrogazione delle leggi sulla navi 
gazionc 

Segue una discussione svariati sulle questioni proposto 
al Pailameiito, e si fanno molte osseiviziotu sul rilaulo 
deb'abrogazione delle leggi sulla navigazione e sulle leggi 
loliltvo a l l 'Manda. 

Il sig Dumo biasima amaramente il governo di non 
essersi adoppiato a migliorale la comi/inno della gran 
Bieltagua e delle Colonie Nelle Colonie la londolta dol 
governo lu suinda, e peli li landa non si feceio altie leggi 
the quelle di repressione 

Il i incelitelo dolio scalcinolo fa quindi la mozione che 
la ( linei i vada in comitato pel dazio sul rhum La pio 
inst i < di udirne il dazio diflcienzia'e da 9 a h dettali 
varie \ dazioni (bbeio luogo o tulle in favole della pro 
posti del governo, In quale fu definitivamente vinta con 
70 voli di maggioranza I a (amerà si e posila aggiornata 

(amera dn Lord II maieliese di l.ondoiideriy cinedo 
se il governo sii in grado di far rimostranze al governo 
spagriuolo poi 1 atioie moscheltamcnto del genci.i'c Al/aa 

11 nididiese di Lmsdowiie rispondo clic qu»l geneiale 
In messo ,i moilc senza die verun agente osterò avesse 
il tempo d'interporsi 

Un Ioni dice che il pietendente alla intona di Spagna 
liovasi in Inglnlteira e che il governo deve ammontilo 
di fai t domare dalla Spagna lutti i suoi partigiani 

Il maieliese di Landsoivne usponde che quel Perso-
niggio vivo in Inglnlteira come semplice p u v a t o , e che 
il governo ha mun diritto d'immisehtaisi nelle cose di lui 
Del resto il governo non può uconoseerlo nò trattarlo comò 
pretendente al trono di Spagna 

FRANCIA 
Assi inni A NAZIOSÌALF — Seduta d t i IH luglio 

L apertura della seduta fu assai interessante 11 Presi­
dente da lettura di una leltera del sig Lamennai* Questi 
dimanda un'inchiesta contro di se stesso per un attiralo, 
in calce al qualo figura il suo nome, quale articolo pio 
\oio il stquestio dell ultimo numero del l'cuplc ( onvtituenl 

Alla ptoposta del Presidente di unviare questa lotterà 
agli iilheit penile venga esaminata, il sig Ldinonnais 
sali alla ti ninna (d ippoggio la pioposta 

Il sig Rtze vouebbo the la lelteia losso rimessa al 
niiiustio «lolla giustizia, il quale deoderebbe se vi ha 
luogo ad un inchiesta, ma molle voci chiamano si passi 
alta questione preliniinaic, e la questione preliminare 
vii ne adottala 

I (dottato un emend inionto proposto dalla commissione 
un lucala degli stuelli suH'dssocidziotie degli opeiat, egli 
( cosi concepito 

il regolamento pei la pubblica ainministtazione sarà 
promulgato entro un mese a paitite dalla pubblicazione 

- del presente decreto 
L indi approvalo il dccieto stesso 
Leggcsi una petizione a proposito dei cristiani del 

Monte l i b i n o , che e rinviata al piesidente del consiglio 
II imunente della seduta e occupata nei rappoitt delle 

petizioni 
Seduta del 17 luglio 

Lbeibetto inloipolla il ministro degli alTau esten sullo 
von spai se di un invasione delle armato russe nelle pro 
viiine dot Diluibili Ammorsi a questo ngiiardo un'assai 
vivi discussione, che diede poto un iisoliate poco inteics 
suite poiché dille nsposte del sig Bastide altio non li 
sulta se non che la notizia non esseic autentica 

I it progi Ito del ministro della guerra sul cumulo dello 
pennoni militari coglistipendt civili e umandato agli uihzu 

Si occupa indi la Can eia del decieto che auorda la 
somma di 080,000 fi per sovvenire i divotsi leatu di P.i 
ligi, esso e adottato, rigettandosi la proposizione di pre 
levare 5,000 tr per pagare un ispettore geneiale dei tcaln 

\ o l a in seguilo la Cameia 200,000 fr per soecoiso agli 
artisti, e 100,000 fi pei sovvenzione ai letterati 

( luudesi la Camera colla discussione sul decreto elio 
ni «Ima sia innalzata una statua in mai ino alla memoria 
d U'dicivosiovo di Pangt Dopo qualche discussione egli 
vieni adottalo poi tante la somma di 50,000 fr pelle spese 
(inolienti 

AUSI RIA 
Ti «ma 17 luglio — Oggi fu ricevuta solennemente 

dalla legione aecademua e da una paite della guardia 
ii i/tonale la magnifica bandieia, (he gli studenti di Parigi 
niindatono a quéi di Vienna (G U, 

— In Agiam si fauno glandi propalativi pei inviaio 
dtp ititi al pu l imento di Violina, venantio essi ucevuli ' 
In q tosto taso snobbo gueua dicluaiata fra l ' impelatole 
d \ in lna od il re coslitiizionale d Ungheua (G U) 

— Leggesi nella Re/in me del 19 corrente 
I ' inva lono dei Russi nelle provinole del Danubio non 

I no (limai pm meltetsi in dubbio Una coi rispondenza di 
\ io n i •• i ii i i i i n / i i m d ie il «ihincltn . i isluico ne 

aveva ricevuto ragguaglio officiate dai suoi agenti della 
l'ransilvanta 

Oggi la Gazzetta di Foshtat, e una leltera da Bucha­
rest, diretta al Mercurc de Souabc, ci confermano la no 
tizia 

I Russi passarono il Prutli net pumi giorni di luglio 
Il primo corpo di questi che effettuò il passaggio eia dt 
10,000 uomini Essi avviarmi»! vetso la Valacchia, divisi 
in quattro colonne 11 prmupe Stourdza, esportato di Mil 
daviu , che falsamente si disse fosse stato decapitato , e 
rimasto a Jassy 

Dalle notizie ricevute direttamente da Butkarest I* ar­
mata russa sarebbesi fot ma la a sci poste da Jorks thau , 
città posta sulle frontiere della Moldavia e della Valachia 

BOEMIA 

Praga, 1(> luglio — La voco pubbli!» si fa ogni dì 
piti minacciosa 

II contadino del ceppo czeco non crede alla iealta della 
congiura, e non vede in ossa cho un pietesto dell'aristo­
crazia gormanna per opprimere gli amici del popolo, e 
teme il rinnovamento degli antichi suoi posi Dapertutto 
si parta di piombare da prima sulle signorie e sulle pre 
bonde (allo quali pm non si pennello atcun possesso, o 
più non si pagano dec ime) , o quindi di volgersi tonilo 
Praga Anche in codesta citta lo minacele si aggravano 
por quanto e possibile, e si teme un nuovo scoppio net 
prossimi giorni Le sontinollo e i e pattuglie sono iaddop­
piale, o la guarnigione ha l'ordino di tenersi pronta ad 
ogni uopo 

UNGH1 RIA 
Pestìi, 8 luglio Riceviamo in quest' istante la notizia 

di una nuova vittima die il gonerale uugarese Rechshald 
ebbe conilo gli insulti slavi plesso t ndolli romani, 
fra Jcmerin e Jarek Dieesi che vi rimanessero morii 
300 insorti Gli ungheresi ebbero 7 modi A Neusatz 
il comandante della lorlezza foco disarmare gli abitanti 
e predanti) la logge matzialc 

Si minai CIÒ in seguito di un bombardamento, scalesserò 
osato suonai le campane a stormo ( io nonostante un 
battaglione di illirici passò dalla parlo degli in otti e 
O'Moldova fu pi osa 

Il nunistio della guerra ricevette dallo stato maggiore 
di Tiansilvania delle notizie, in data del 3 , sulla rivolu­
ziono della Moldavia e (lolla Valachia l capi del movi­
mento della \a lachia pregarono i Valtichi dellt l'iansit-
van a d inviar loro un corpo ausiliare di 30,000 uomini, 
promettendo loro in conti act ambio il Ioni soccorso «mitro 
i Magiari Un gran fermento regna nella Valaclua do'Ia 
Ii.iusilviiiin l e ttuppe «he dovevano lenirsi al campo 
presso Szegedin fuiono obbligate di rnninoie nel la ' l ian-
" I v i i i i a (Monitntr Piussten) 

PIUNCIPAI ! DAM B U M 
Leggest neUMvenu Nat miai del 17 luglio 
lini km est e sempre iteli 'ebbrez/1 II iidoniie'lo Odo 

lento che eia stalo nomili ito ipithai , osst.i gì nerilo tu 
capo dell t inni ta , fu destituito per non .noi voluto imi­
trai re l'obbligo di (ombaltoio t Russi nel ctso di un' in­
vasione L'ox-maggioie Costantino Philipp, sk» fu nomi­
nalo ni suo luogo 

Assicurasi d ie si riesci a sollevare un gian nume n di 
contadini, che deve oppoist alla marna dot Russi Ma o 
gnun sa d ie non vi è molto a sperare da queste bande 
indisciplinate o quasi senz'anni, che, pei sopia put , do 
vono (ombattere in questa campagna 

Il govotno provvisotio cerca appoggiarsi tuli' inter 
vento delle potenze, nel caso in cui la coslttuziono fosse 
intaccata 

Igl i lece iimetterc in questo frattempo una nota ai 
consoli di l'i ancia, d'Austria e di Prussia 

L ordine il più perfetto legna finora, sirtiost da lìu-
ekarest, il '27 giugno, tomesi solamente che la [idilonzi 
di (Olii boia di non conduct delle tutbolenze pnvando i 
contadini dell avvantaggio che la costituzione loto assicuri 
sui loto betti Dtcosi che unpeivolsi assai ti colera a 
lassi 

ALEMAGNA 
Fianco/otte, 16 luglio II signor Heckschor, mimstio 

dell ' impero pel dipaitimento della giustizia, accompagno 
a Vienna il m a n o dell'impero, e rimarrà appo lui durante 
il suo soggioino in quella cipitale 

— In viitu d'una decisione del l b di questo mese, t ' a r -
nduca vicino dell'impero incarico il ministro dell interno 
delle funzioni di ministro della giustizia duiauto l'assenza 
di quest ultimo 

— Noi sappiamo che S A il vicano dell'impero ripartita 
il '20 da Vienna, pei ritornare a Francofolle 

(Fogli di Francoforte) 
PRUSSIA 

Si legge nella Gazzetta unuersal' d iugusla, sullo la 
dita Bettino / / luglio, essere stato spedilo «la quella (api 
tale un dispaccio telegialien al console piussiano in An 
versa, il signor Philtppsborn, onde a vista del medesimo 
immantinente si rechi a Cjpenngheti in qualità di mini­
selo di Prussia, dello fin qui invidio stiaordinario o mini­
stro plenipotenziano (') piosso quella R Cotte dal . h e 
se no argo nenta con stcuie/za la conclusione definitiva 
della pace fra lo due potenze belligeranti sotto la media 
zione dell Inghilterra 

Vnnotiamo a questo pioposito con piacete, la Repub­
blica francese ossolo stata la puma a nabibl ire il ionio 
consolate che il trattato di \ i e n n a del 1815 avea ui"iu-
stamente messo fuor della categoria diplomatica, inviando 
conio ministro residente a Mddnd il suo console di Bar­
cellona, non tardo la Spagna d'imitiro il lodevole esempio 
in lo r tno , ed oia vieno di fare allieltanlo la Piussia1 

Speliamo che tale pratica a poni a poco si genoi.ilizzoia1 

b di latti il principe h a ì diplomatici dell età nostia, il 
defunto lalleyrand, l'ha put detto nel suo celebre elogio 
del eonte Reuihait — l'ultimo che pionunzio nell istituto 
di Trancia, peicbe mori podn mesi dopo — Aprii avoir 
eie un ministre habile ( ben s intende ministro diplomatico) 
«uè de choscs il faut encore paur etre un 6on constei ' (\ edi 
Monilcui unueisel del 0 marzo 1 8 ) 8 , num (io) 

(l> G 
Bulino ( dalla Demociatie Pacifiejue del SO luglio) st 

annunzia elio lunedi prossimo U reazione vuolo lentare 
un gian colpo, scioglierò e disaunare t nostri corpi 
mobili, r i enpuo la citta di soldati e du l imai la in 
istato d assedio Un so'dato di Postd un scrisse a suoi pa 
lenti che sono qui stabiliti, consigliando loio di provve-
doisi per lungo tompo dt provvigioni di bocca Contuttoottì 
Bellino e porfettamento tranquilla 

I piocessi contro la stampa in< enunciano nel grandu­
cato di Posen La polizia non ha solo sequesliato in cdsd 
del signor Reussnei, bbiaio stampatolo, degli avvisi in 
zinnali polacchi, dei quali era editine, ma essa lo ha 
di più intenogato ed m seguito anestato 

II signoi Enogouvne, uno dei capi ì «pubblicani di 
Manheim, fu anestato 

Appena le liuppe bavare furono partite, d i e s i sentivano 
rimbombale ovunque t canti di Heikot 

Assumasi cho dei gtavt totbdt scoppiatono a Alzei \ 
Obciingclheiin si abbuino I atto della lOstilitz ono Due 
individui fuiono di risiati Scinosi da Wiesuaden che le 
turbolenze uel villaggio di B.iscnhoim continuano 

A Wiesbaden si tiro a saite la tepubblua o la n iona i ihu 
Li repubblua la vinse 

Sette nluggitt alemanni d i l l i Polonia die aievano 
pieso patte alt insiti lezione, essiti lo stali scoppiti a Ma-
icdro/ j , vu ino di Wszttnbooiz, ni Ila untie, in un fenile, 
fuiono ai testati e tiasfetti a Pogoizelne, mulinisi ni un 
sotlorraneo, e condotti a Ncustcd' Di l'1 fi r condussero 

a Pogor/elne, e si consegnatone ai Cnsacdu, che li con 
dusscro a Kolo Chtedesi so l'ordino fu dato dal govornn 

SPAGNA 
Leggesi nella Démocratit Paci/ique del 20 luglio Nel 

montre che il regno è straziato dalla gueira civile, r e m 
lo più interessanti notizie date dai giornali del governo 

Moltissima gente patto da Madiid per la Granjn , 
uve dove aver tuono un baciamano in onere dett'aniitsai-
sario della regina Maria Crislma 

Scnvosi da Vittoria, 10 luglio 
Il capitano gonerale delle provmcie busche al deputalo 

gonerale d'Alava — In (mosto momento, allo 10 di sera, 
io ricevo un rapporto del bngadicie Isidoro Butz de Egui 
laz , che annunzia che raggiunse , con una compagnia 
del reggimento (lolla Regina o 10 mmones d 'Alava , la 
banda comandata da Iturbide, composta di 100 a '200 no­
min i , essa fu pten.imento battuta nelle montagne d'Vnctn 
e perde 8 a 10 uomini 

Parecchi furono tonti, e cinque libelli, di cui t ie ufll 
zialt, furono falli prigionieri 9i prese loro oltre n ò 15 a 
20 fucili e due cavalli I cinque prigionieri sono un ca-

Sitano, luogotenente colonnello onorario , por nome Sala, 
enroia e Fabalza , luogotenenti, un sergente ed un 

soldato 
— I giornali ministeriali continuino a darei spenta la la-

ztono dei cartisti nella Catalogna, e da un altra paite la 
coriispondenza della frontieia ed ì giornali che propen 
dono per la (ausa carltsta ci danno dettagli che tendono 
a provare il centrano 

Noi non possiamo elio rendei manifeste queste lonlrad 
dizioni, e poigere ai nostri lettoli lo notizie elio ci sem­
brano più verosimili 

I callisti della Catalogna progrediscono in forza Essi 
si occupano por radunale coipi di cavalleria In pochi 
giorni s'impadroniiono gii di 200 iavalli essi dirtgevansi 
vorso Mosas 

Ebbe luogo uni st aramui eia fra tt capo cartista Zebir 
o lo ti uppe Questo ultime ebbero In peggio Gl'insoitt 
oicupano una parte della valle dt Ri ornali, le truppe 
sono a Salinas d Or, a Lezaui, in una delle Amezevas e 
sulle i n o del Stetra d \nd ia 

Molli progresstslt lasci irono la pngiono poi essoie im­
barcali a Cadice ed avviati al luogo destinato pella loto 
deposizione 

Sul gonerale Alzai si trovarono delle carte d ie del 
loto onasione a molli ai testi nelle provinole basche 

La ptmcipessa Marta Luisa losefa, <orelli d>l Re, elio 
eia sta a privata de' suoi titoli dalla Regimi a cagiono 
dol suo mitrtmotuo, dichiarò d'essere stata ingannata dal 
suo sposo, e d u n inda d ie il malumoiuo su annuitalo 
Lo sposo, \1 di Guelly Rente, fu esili-ito d i \ allattatici ove 
eia coli infanta tarassi un'inchiesta a questo riguardo 

AMERICA 
Nuota \aik, 30 g ugno \ ot vedrete d n ginrmlt d ie 

vi s|edis«i, t h e l e i , i o l'oiesli t i lascia per uentrare in 
Italia Que>to uomo rimai (bovolo s u a se iz i tallo rico 
villo ,i Indicia .ipetto ddi suoi (amplinot i che ord cei-
i.ino d t impeiaio la Ioni itidipenden/i In quanto a noi 
in Ameni a dio abbiamo conosciuto l'orosli sin dal prin­
cipio del suo esigilo, la sua p,irlenza pei noi e un vivo 
ougotto di iincresi tmento Cosicché io vi piego di credere 
che i nostri giornali non esprimono cho debolmente i 
sentimenti che qui sino unanimi sul canto suo Quanto 
a voi, mio amico, voi saprete appiezzare tutto ciò che le 
riflessioni di questi giornali rinchiudono di giusta e di 
ragionevole sul uguardo di l'oiestt, perchè da molti anni 
voi avete avuta la lottuna dossote stati ammessi nell'in-
tuuità di quell eccellente patriota Voi l'avete veduto ai 
nvare qui combattendo contro la miseria ed i patimenti, 
fluiti della sua lunga cattivila nelle pugioni dello Spiel-
beig, lallivita che gli ttouco una i irnera che le sue virtù 
o la sua alta capacita non avrebber mancato di rendere 
Imitante Voi I avete veduto conformarsi alle eugen/o 
della nuovi sin posizione in Vinerita ton un abnegazione 
ed un euetgiii che gli valsoro Id stima di tulli , porche 
mat peide quella fede nell avvenne, che forma il guiclei-
dono degli uomini dalle forti convinzioni Oggi che 1 in 
dipendenza dell Italia, pella qualo egli si e saenbeato, 
paio doversi realt/zire, l'oiesti s ipta comunicale ai suoi 
concittadini le esperienze che prese dalle libere istituzioni 
d Amene,! Maturo nei pi ofondi studi di queste istituzioni 
e potente noi suo coraggio, egli non può mancare dal 
lapprosentaie una distinta pane in Italia Noi ignoriamo 
quale s u a qui sta p .u te , ma qualunque ella s i a , noi lo 
prediciamo puma, the saia in aimonia togli antecedenti 
tA questo buon cittadino 

La vita di Foiosti fa parte del istoria di questo secolo, 
penile il suo nome e strettamonte collegato ai grandi e 
tristi latti di cui l'Italia fu nel 1820 il Icdtro Fra gli Ita 
lianl che in seguilo di quegli avvenimenti seolitdiono 
il loio pitnolismo nei carceri dello Spielberg, Foresti fu 
uno dei pm «otaggiosi Giovane, aulente e feimo, non 
cuivo la tosta avanti l'avvoisa sotte the 1 aveva colpita, 
e non ni consenti giammai a rappresentare la tnsta paite 
di delatore pei salvare una vita che aveva già consumi,ila 
tome sanificata al suo paese Condannato a mollo 
dal governo anstnaco per considerazioni politic he , le 
venne commutata questa pena con quella d 'un esigilo 
perpetuo 

Nel 18)0 Foresti venne in America dopo ossero stato 
sepolto per 14 anni nelle carceri dolio Spielberg, ove potè 
provare tutti gli onori del carcere duro1 Arrivalo a Nuova 
York, egli utilizzo i suoi latenti e le suo rare cogiu/tom 
let teraue, e fu ben presto nominato professore ali Uni­
versità di questa citta, ed al collegio Columbia La pu 
rezza dti suoi costumi e pegno sicuro pei la causa 
della bbeità , e la dolcezza do suoi modi gli valselo la 
stima e la predilezione di tutti , o si può dire in tut t i 
venta , che nessun straniero seppe meglio di Foresti gua 
degnarsi 11 tonsidorazione degli Americani Rincrescendoti 
adunque la partenza di Foresti, imi vi vediamo una nuova 
prova del suo allaccimeuto al suo picse natio Al punto 
della sua pai lenza, le peisone più rimarchevoli in tutti i 
pitt i t i politici dineiicdiii voliere olluigli qudlche lestimo 
manza dei loro sentimenti a suo uguardo, e lo piegai ono 
di volerò aceetla e un binehetto Li modestia che lo ca­
ratterizza gì ' imposero il dovere di ubiit i i lo Mi rincie 
see la sua pi i lenzi , p enhe il rendiconto di questi con 
viti aviebbo tornita u m piova di pm agli Italiani della 
simpatia cho uuliono gli Ameni.i i pei li c ins i italiana 
Queste simpatie p in da nessuno moglio di 1 mesti sapreb 
beio essere miei pi etato appo ì suoi ion ittulini, pei che tosto 
d ie ci . l imarono lo notizie della sollevazione di Milano, 
Foresli lu scelto tol consenso genecile a presiodoie 
una grande immune, che espresse midi voti pei lanosi ita 
del inov mento Itali ino 

Noi non sippiamo so Foresti ulorneia agli S ah Uniti, 
e non osi uno ciedorlo 1 uttavia ,,li onorevoli ritoidi die 
egli lascio qui da noi saranno sempre (ausa (he i suoi 
amici amoiicani s'interessilo vivamente po~ la soite che 
l'aspetta nella sua bella Italia ( Caiteggio) 

NOTIZIE POSTERIORI 
REGNO ITALICO 

È voce comune , anzi si da per certo che nel giorno 
susseguente al tatto di Governalo, cioè il 1 9 , segui un 
dltro impattante scontro tra Governolo , Sacchetta, B i -
gnolo e S Vito, nel quale voglionsi rimasti prigioni 800 
Austriaci e presi S p-r/ i d nel ori iena Questa notizia non 

e ufficiale, m» è confermata da tratti quelli che procedono 
dai paesi vicini ni soprninduati , ed anche dai snidali 
piemontesi, che accompagnarono oggi i prigionieri 

Riguardo poi al fatto di Governolo del giorno IH j. 
meritevole di spena'o menz one un (ontadino di dover 
nolo stesso, il quale mentre gli Ausiliari erano siitln „ 
nislra del Mincio od i Piemontesi sulla desira « s, l„ t 
t e l ino d.i'l una ali attui sponda, ebbe il colaggio di M 
lare il ponte levatoio nlzito dagli Austriaci, (osi die i 
Piemontesi poterono tosto foiziro il passo ed avere ,| 
sopravvento con pidussiiiia perdita (beo dil l>o\ 

Dal suddolto fico del Pi in dita del 21 
I foriti che dicemmo ieri alloggiali ad una di ipicsio 

casermo avevano i loro bursotti ricchi di danaro , pri//n 
senza dubbio delle loro violenti proibizioni Gran c i | n 
di gcnto traeva ad incontralo questi sicari dell' limami,, 
sulla fronte dei quali leggevnsi la naturalo forocia e I n, 
giustizia dolln causa poi mi (ombaltono 

lori S M ha visitato i campTdi Montanara e di Cui 
(afone 

Oggi si conferma il sei ondo s(ontro tra Piemontesi od 
Austnai i aetennato qui sopra , tranne che in luogo ili 800 
Croati prigionieri sarebbero soli MIO nrca Aldini gh ,| 
tendono qui in Bozzolo a far compagnin a quelli giUn( 
ieri, altri li dicono già atviati a Brescia per la pirle ìli 
Goito 

— Al tampo sotto Mantova patlavasi oggi di mi In, 
fatto d'ai me elio sarebbo avvenuto ieri sullo sii id^lc tu 
Verona e Mantova, ma non si conoscono ì pai lieo',m 

— A Ostiglia vi e. stato un altro piccolo fatto d un,, 
vantaggioso ai Piemontesi Dimani ne nporteremo ì pir 
ticolau (Dieta Rai 

STATI PONTIFICII 
SO luglio — Due righe in fretta pn prevonnti che Kami 

è in grande agitazione Dopo 1 occupazione del nosli i to, 
rilorio a Ferrara dalle truppe ausluache, ieri la Canina 
dei deputali delibero di fare un indi t t /m al Papa a m 
formalmente duhiarasso la guerra questo nidiiizzo duvm 
venir presentato da una deputazione ti atta dal seno dilli 
Camera, ma il Papa foce sentire cho non avrebbe IH ovulo 
alcuno lino a domain giovedì, perciò cresco il mal union 
Questa mattina ò stato presentato alla Camera un unii 
uzzo a nome del popolo, (nperto da molte l ume , ed M 
compagnato da un 10 mila persone, e nel quale It tl 
chiedeva di prendere misure energiche, assiemandoli ilm 
sarebbe appoggiata dal popolo, il presidente rtspcn ,|lt 
fino al domani non si poteva discutere la cos i , allot i il 
popolo recitasi sotto le finestre ha altamente gridalo dn 
non et i tempo d'ambagi, che la Cameia doiova e lesto 
innal/ire il gndu di guerra, e vedendo che non si don 
pronta risposta il popolo invase la sala, per cui I adimin/i 
tu sciolta dal Presidente 

li popolo furibondo allora è coi so dal Generale della 
Civica per dnede i e l'occupazione delle porle delli Città 
e del forte S Angelo, e forse a momenti si battei,! I» 
geneuile 

— l a seduti sospésa è stala npresn 11 Ministero doli 
mtiv unente dimesso II Papa ostinato a non voler duini 
rare la gueua Imminente un sanguinoso conflitto 

— Ore 4 l\S pom 11 Sereni , presidente dell i ''amerà 
dei Deputati, uapei ta la seduta, si e mosti ilo ad un lei 
taz/uio, da dove Ila pai 'alo alla moltitudine, ruouland „li 
die senza indine e legalità muti bene poteiasi oilmen 
lasciassero perciò libere il C insiglio nelle sue delibi ì i/min 
allo quali parole parve dapiurna il popolo arrendeist, un 
tosto pm che agli inestricabili pvroloni diplomiti! i et in l> 
asiolto al euoie pieno di vita italiana, piotompea in un 
sol grido — Goierno Piouisoito 

li Ministero non può fai aiccltare al Papi la sui ili 
insinuo, die l.istieiebbe lo stato ali anarcbii, senza n|o 
e senza governo II Pontefice non ha più nessuna sun 
patia e conoscono anche i più idiotiche o rmo il Pari li 
non e d indole e di caialtere nazionale italiano, no che 
da tutu geneiaimenle si vuole è — Vicinai azione dil .Pan» 
ali Austria — A questa condizione forse si leggila fu) 
I X , e non più a i m che Pio IX Però egli s'osltua aticiu 
a non voler dichiarar gueira , associandosi iosi agli cluni 
nennti di questa S ina terra del genio e della libelli 

(Cittadino Italiani) 
liceo l'indirizzo del popolo al consiglio dei deputati 

Cittadini deputati , 
La pallia e in pencolo Fatti grevissimi e pei manenti 

nelle piovincie e uei confini, che feuscono al IUOIC li 
na/ional la it d iana , altamente lo attestano Spolta i voi 
ìapprosentanli del popolo dichiararlo solennemonle e prui 
dere nell istante pronte ed estreme misure, quali press» 
tutte le nazioni e in tutti ì tempi noi supremi moineiilt 
del comune pencolo furono sempre per la pulililiui sii 
\0/7A adottate 

Il popolo, lungi di t i impone al consesso de' s IDI de] u 
lati, pretesta che e no'la lei ma intenzione d appoggili 
eolla inviiicibil sua forza tutte le loro incignile deli run 
nazioni, pionto a sfidare pei no qualunque | ci itolo i 
(ompire lui I ultimo saculizio 

N \ P O L I 
11 re di Napoli ha dichiaiato che se il duca di Giiiou 

accelta la Sicilia, egli muoieia guerra .i Cu o Vlhuto 
collegandosi coli Ausilia Dio voglia che lo faccia e die 
i suoi sudditi aprano una volti gli occhi 

18 luglio — Alla protesta fitta dal re dobbiam fu 't 
giure la notizia che ci da come coita della pu lc i z i ilei 
conle LudoKT, il quale reca una nota del nostro governi 
a quello piemontese Hssa conterrebbe che ove il ie di 
Piemonte nello spazio di otto giorni non si pronun/ien 
sullolloita falla dal parlamento scili ino al Dina di hi 
nova, il governo di Napoli tara abbdssare le ai mi il n 
stro i ippresentante in fonilo 

— Siamo assiiurati che una nota e stati presentili '' 
governo da paite di loid Napiei Vuoisi che lo i/i '«' '' 
abbia inalberete bandieia inglese ondo ingannale i ^ ' 
baili the fuggivano dalle Cilabire, e questo fallo si ' e 

abbia dato aigomento alla nota doltatiunuaglio ui| Ini 
me pure pei es-,eisi eseguita quella cattura nelle i 1" 
di (oi lu (lib II'1 

SIGILI V 
Palermo 19 luglio II governo di Su dia In nei mi ' " 

questo momento comuauaziono del seguente dispu'1" ' 
ietto dal ministre della repubblica fiamoso iti Nip'1 

ali dmniiiaglio Bauiliu m Palei mo Dispai lo pollilo01 

ori dil Salone, vapore lrancose 
• Non temete nulla ne' Siciliani essi sono guaid iti io|IIC 

piigioinen di gueua II ministre inglese hi fitti ' s u" 
rei lami per lo insulto della bandiera inglese » 

Il governo si e allretlato a commina e questa distiicii» 
a tutu punti di Sici'ia (Gazi Ojf di Siedi» 

LOUCN/O VALERIO Direttole Gemute 

DICHIAR V/IONF, 
11 sottosei ilio, nella qualità di pidio del pi mio fi i h 

qu.iltio individui stati dall Ave Dionigi Uovidi ( ilium"' 
(ol di lui articolo nisei to nel giornale la Comunità dt_ 
10 coironle mesa, e sotto la data da Novara il g ' i r l " ! 
deduce a pubblica notizia d avete , in i ipari/ im* '"-
laliiuu e a s in l idio apposte, iniziato mut i il li ili""11 

competente lotmi 'e p-o ediniento niiitro 1 an ou de s l 

c.lito arili ol > 
Ni vai ì , il l i luglio 1BVS 

PASIJI vir Pisene 

coi TIPI DKI TRITELLI CÀNFAHI 
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